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Sentito il-Consiglio deiministri; O inin=n abeilpreseny .
dogana di Firenze, dispensato dal servizio e Ferrario Carlo, ricevitore doganale di 8 el.PABTE UFRCIALE Abbamo decretato e decretiamo: sigillo dello Stato, sia inserto nella riocolta ut- collocato a rayso; .

' " a•S. Lorenzo, nominatocedztore doganaleårB
Art. 1. È pubblica's ed avra vigore dal 1•gia- ficiale delle leggi e dei decreti key Regno d'Ita. Brambilla Giovanm Battista, reditoro dog classe a Livorno;

Oggi Sua Maestà il Re, alle ore 10 1(2 gno 1867 melle provinele del Venetoed in quella lia, mandando a chinnque spetti th osservarlo e nal Dese o, idh tore dogatiale a Poz- clLAsd a G hino e do

antimeridiane, nel grande appartamento di Mantosa la legge 20 marzo 1865, n• 2248 di farlo osservare•
• . zallo, id. id.; di 4•classe a Messina;

ed in uniforme, ha ricevuto in udienza (anegato F), sulle operepubbliche. Dato a Firenze, sidì 13 gennaio 1867• Micale-Frenio Mario, commellso doganale a Capoani Aléesandro, commissario alledichia-
Art. 2. La classincazione delle strade nazio. Trrroslo BRANDELB· Palérmo, id. id.; , razioni di 1• classe alla dogana di Palermo, no-particolare il Barone Luigi di Kübeck, û nali e provinc ali, delle opere idrauliche e

conoo • Basil= Felice, id. id., id. id.; minato commissario alle visitedi 3•cl. iviquale ebbe l'onore di rimetterenellemani dei orti e fari marittimi, sara compiuta entro
- Fabbri Lw i, ricevitore doganale a Livorno, Viganoni Gaetano, ricevitore doganald di 7

della M. 8. le lettere che lo accreditano il 1867, nei modidaua legge stessadeterminati• 6 em 18 e Skl dicem 1866 e dis ens servizio;
69grêÉRTÎO ROÏÎ& ÛÅrB-

a S ò, nominato commessodoganaledil•c1.
presso questa Real Gorte in qualità d'In- ed avrà eBetto dalrepoca in eni per legge sara mme e gmozioni nel perio e degli ispettori zione delle tasse e emanio di Cagliari, id.; Cellario Ferpolo, id. a Cecina, ië. a Livorno;
viato Straordinario e Ministro Plenig estesa a quelle provmale la perequazione del• per le società commerciali e gli istituti di cro- Cannavína Ferdinando, agente delle tasse di- Garosci Francesco ,

ricevitore doganale di
tenziario di Sua Maestà l'Imperatore l'imposta fondiaria, e quando ivi trovi intera dito: 1 ) rette a Magascarino, id.; .

8' classe a Pa6so di Giove, nominato commesse
applicazione la legge 20 marzo 1865 (allegato Cav. Enrico Cordero di Ednteremolo, pro. Cenci Odoardo, ricevatore del registro a Ri- doganale di 2•classe a Narni;d'Austria.
A), nella parte che riguarda l'amministrazione mosso ad ispe di 1- olasse: mini, destituito dall'impiego conperdita del di- BattistiniAnselmo, id. agsgara,id.a Parma;

R Conte L. G. De Cambray-Digny, nella provinciale. Cav. Ennco erani-Masin (di Castelnuovo, ritto allapone; Baroni Vincenzo, id. a Palactone, id. a Ven-
sua qualità d'Introduttore degli Amba- Art. s. Rimane egualmente sospesa l'eseen. m 7

ominato ispeg. Di e genemÅe'd i pb eimnees zi Zeffirino, id. a Foce d'Oglib, id.sciatori, presentò al Re il Barone di Kû. zione del titolo VII sull'ordinamento generale tore.
'

:
, dalPim¡nego; Limone San Giovanni;

beck, il quale, complimentato dai Signori del servizio del genio civile. --
, , ,

Curts dot. Emilio, reggente sostituto diret. di Avena Giovanni, ii. a Guarda Ferrarese, id.
Ufficiali della Casa Civile della CasaMi-

Intanto con decreto Reale sara stabilito un Elenco di nomine e dispop.nom avvenu'e 5•classe nelPufficio del contenzioso finanziano a Torino;e molo provvisorio del personale addetto agli uf. nel personale delfammamstrahone finanziaria di Milano, dispensato dalPimpiego in seguito a hiercantiEgidio, scrivano di 4 classe nellelitare, fu ricondotto alla sua abitazione, fizi delle pubbliche costrosioni nelle provincie durante il mese di dicembre 1666: sua domanda; Direzione delle gabelle di Genova,nogte
ove poco prima dell'ora suindicata il Ca- del Veneto e di Afantova nella misura dei fondi Bonomo Simone, uflisiileðellaeop maa am- Liparachi car. dottor Giovanni, segretario di commesso doganale di 3•classe a Tenda;
valiere Peruzzi Simone, Mastro di Cari- stanziati nel bilancio 1867 dei lavori pubblici, ma strazione g e dei lom mdrmo,col. 41• cl Blinia edie ti nze, collocato

mam de
. amonie, recavasi dal medesimo con due con pareggiamento nea gradi, negli stipendii e Procid Giuseppe della soppressa Devincentiis iacomo, commesso nella Dire- nova;

carrozze della Real Corte per accompa-
nelle indennità a quelliassegnatial Corpo Reale direzione generale d'el macin in Palermo, id. Eione delle tassa e dei demanio di Teramo, id- Schiavo-Gallina Giovanni, soprannamero del

arlo al Real Palazzo del genio civile dagli articoli 882 e 333 della idem macino di Sicilia, indisponibilita,id. s Trapani;

decre¢o disposizioni transitorie ger i servisi idraulica, sioni dirette, in dispon clílicato m disponibilità per cessazione d'uf• Alfieri Pasqualgid, id., id.,VITroRIO EMANUELE R marittimied amministrativi• Ferreri Sebastiano, verificatore i , id. id. id; fizio 11annella Aclulle, id, id., ii.;rza enan m mo um TOT.OWF1 SEI.T.1 REfO3E Art. 5. Il ministro segretario di Stato pei la Co pola Rafaele,verificatoré delbollostraor. Gi'orgi Melchiorre, magazziniere alla doga¤4 Paccanaro Angelo, id. id., id.RE DSTataa Tori pubblici & incaricato dell'esecuzione deÌ dittatso, in disponibilità, id.14.; di Pontelagoscaro, collocato m disponibilitàper Quadri Enrico, id, id., id.Visto il decreto 4 novembre 1886, n• 3823; sente decreto Chiarini Olinto, sotto ta dei RIL possessi a resmone del posto; Cassoli Giovanni, id. id., Ìd.;Sulla proposizione del ministro della guerra·
""

di T disooni id. id gol Alessandro, segretario di 2• elâtse Converti Pasquale, id, id., id.Abbiamo decretato e decretismo:
* Ordiniamo che il presente decreto, munito del na, m

. -
.

nella direzione generate del debito pubblico, in Di Silvestri Francesco, id. ad. id.
Articolo asico. Avranno nelle ° ci

6igillo dello Stato, sia insertonella raccolta uf. Cassetcon zone

gi Reali aspettativa, richiamato in attivitã di servizio; Vico Giuseppe, id. id., id;
venete;

vigore provm e Scialedelle leggi e deidecreti del Regno d'Ita¯ di Gaeta, in dispon
Giordana Felice, applicato di 4' classe id., id. Bianchi An elos id. id., d.

La legge 7 luglio 1866, n* 3082, per l'afran-
man unque spetti di osservarlo en Giu , cas d op resso ut. ide

¡¡ y,,do, applicato computista nella ol o go , id.;
, id.;

cazione del serriziomilitareed ilriassoldamento
Dato a Firenze, addi14 dicembre 18GG. Biagini Pietro id. id.,id id.- direzione generale dei gatasto m Torino, in Marinelli Francesco, id. id., id.;

con premio, i Regi decreti 4 maggio 1854, n• TITTORio EMANUELE. - Poeciarini Fortunato, coaËnesso nella sop- aspettatifs, id.;1704, 81 marzo 1855, no 877, che approva ilre- 8.hcm• pressa direzione del lotto di Bologna, id. id.; Rondanim cav. prog Francesco, nilale di agolamento pel reclutamento, 14 luglio 18ö6, EX '

LéaleyPietro,caporormatoirdeigeninene carioo,iel cessato Enintern delle finanzo a. A i U IJ · AL
n' 1738, 29 agosto 1657. no 2171, e 5 ottobre

B sumero MDCC raccoltag BR. miniere e fonderie del fe Toscana, Napoli, nominato direttore delle Gabelle di 8"
q p o e decreto:

.Regnoscos-,
Stefa o, perito collegiale n eÎl Cl ioÂni d

dicembre i
» E TrrronloMU Giuntadel censimento di Milano, id id.; di 2· classe a Pontelagoscuro, nominato ricevi- --

884, n 2051, che approva un nuovo PER GRA2IA DI DIO E PBR TOLONTÀ DËI.Ì•A MARIONE BRetti Abt0BÎO,SggIGR$0&fficio delle ipo- tore doganale di 1•classe a Palermo XINISTEÍtO I)IAGRICOLTUR&, INDUSTRIAelenco delle informità esimenti dal militare ser- Br. D'ITAIJA teche in Bergamo, id. id.; Gerli Pietro, veditore doganale 41 2• classe a E COMMERCIO.vizio, la legge 29 marzo 1805, n• 2222, relativa Veduti gli atti relativi alla costituzione della Maifreni Benedetto, id. in Castiglione delle Livorno, nominato ricevitore doganale di 6•
al servizio dei commissari di leva, il Regio de. &acietà cooperativa di consumo per il popolo Stiviere, id. id.; classe a Desenzano sul Lago;

.

so conoofso.
creto 24 agosto 1865, n•2484, relativo alla sta- di Firense ; PleozLorenzo, segretartonelladirezionedelle Bonazzi Aristide, ricevitore doganale di 6• Si rende noto al pubblico per norma di chi
tura degli uomini di cavalleria. Veduto il titolo VII, libro I, del Codice di tasse e del demanio in Pavia, id. id. classe a Voltri, id. a Livorno; possa avere interesse che sono poste nuova-
* Ordiniamo che il presente decreto, munito commercio e il Regiodecreto 30dicembre 186ð, Savini dottgr Giovanni, id, id, di Milano, id,

dass p o, o t ceviltorÆd n l'ndo t a ess o le ydel sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta n•2727 ; Ladorini Bartolomeo, compatista id. di Mo- ganale di d' classe a Voltri; chè nel primo concorso la Commissione esami-aflicilile delle leggi e dei decreti del Regno d'I. Sentito il Consiglio di Stato; dena, id. id Farnesi Luigi, ricevitore doganale di 7'classe natrice non stimò bestevolePiipezione dei titoli
talia,)nandando a chiunquespetti diosservarlo Sulla proposta del Ministro di agricoltura, Helguer ear. Ferdinando, agente delle tasse ad Ancona, id. a Pozzallo; presentati a comprovare il merito dei concor
e di farlo osservare. - industria e commercio; dirette & Salerno, id. id.. PozziGiovänni, ricevitore doganale diB•elasse renti:
Dato a Firenze, addì 16 dicembre 1866. Abbiamo decretatoe decretiamo : Scorticati Cesare, id.'a Borgo Saa bonnino, a Desenzano sul Lago, nominato commissario 1• Di matematica, geometriadescrittiva e geo-

VITTORIO EMANUELB. Art. 1. La Bowanonima costituitasi col
billi Frsõeesco,WitoisÑtore ne1Pam- e lle visite di me2•-M e meccanica generale, éd appg-E. Cuen. titolo di Boeietq copperp¢ios di consumo per il ministrazione delle gabelle, id. id.· 2• classe alla dogana di Livorno, prómoss$ alla cata; - -

Il muero 8473 della raccolta e diale delle popolo en Firense à approvata in confornut Vergara Disma, commissario Idle dichiara- 1• elasse e destinato a Farenze; 3• D'economía industriale e,commerciale, di-
½N * 505MM O &

dello statuto, viato d'ordine Nostro dal ministro sioni alla dogana di Palermo, in disponibilità, Rossi Pietro, id. di 3• classe id. di Campo- ritto ed estimo.
g, . predetto• id. id.- dolcino, promosso alla 2· classe e destmato a Il concorso sarà per titoli e per esame.

gro Art 2. All'art. 83 dello statuto sociales'in. BeA Gaspare, veditore alla dogana di Cam• Porto Ëmpedocle ; Farà titoli da prendersi in consideranone
PER 6mazlA BI DIO E PER TOLoxTA DELLA MAzioxx tenderà fatta l'agginnta seguente: podolcino, id. id.• Dameri Cesare, veditore doganale di2•classe per il conferimento delle cattedre anzidettor

BE D'ITALIA a Qualora però si tratti di deliberare so Lombardi PaoÌo,id di Genova, id, id.; a Livorno, nominato commissano alle visite di 1•La pubbhcasione di opere relative;
Visto Particolo 82 dello Statutodel R o

pra Patusso Raffaele, id.di Messina, id. id. 3• classe alla dogana di Montesplaga; 2• Il dmmpegno lodevoledi uffici nel pubb¾coegn ; a modificanom allo statuto, sarå hecessaria la Mammana Giuseppe, commesso doganale a Poggiarelli Giulio, id. di 3' classe id., nomi- insegnamento relativi allematerie odin impieghiproposizione Nostro niinistro segre- a presenza di alrneno cinquanta azionisti vo' Litorno, id. id i nato commissario alle dichiarazionialla dogana attinentí alle scuole che hanno rapporto oon ladi Stato pei lavori pubblici;
.

• tanti· • • Muzio Camillo, commissario alle visite alla di Palermo ; cattedra che sarà richiesta.

APPEllDICE

IL FISCIIIO, IL RITRATTO

EM UfffEM HOME

Baccente il Pactrico Vaz.ass:

WelMinussione - V. numeri 18, 19, 24, 25, 26, 37)

Partendo dalla casa di maledizione, ove lo
conobbe, essa imprecava a lui, e fu più volte
per spezzare quel ritratto e calpestarlo sotto
a' piedi fmohè non rimanesse traccia di quei
tratti. Ma si ritenne sempre da ciò come se yo-
lesse conservarlo per rendergli in imprecazioni
tutta il malechePinfedeleareale fatto. Equante
volte, quando le ritnembranze di altri giorni e
la coscienza dell'attuale suo avvilimento le si
destavananelPanima in un momento di amaris-
sima solitudine, non traeva ella fuori il ritrattodi Gioachiño, disfogando con lui facerbità del
propriodolore! Elenache siabbandonava, come
corpo morto in balladell'onde,airisialtrui, dei
quali era piuttosto vittima che parte, avea due
molle possenti che la ridentavano in vita ognivolta che operavano su lei. Erano come due
poli opposti di una sola passione, da uno dei
unali scaturiva l'amore, ogni buon sentimento,
ogni principio di bene in lei; dall'altro l'odio,

lo spirito di vendetta, il tormento delPanimo.
L'immagine del suo fanciullino era quella che
spandeva un po' di balsatno stula sua ferita.
Vedendolo essa non era che madre, una buona
madre la quale nonavrebbe esitato na momento
a dare tutto il suo sangue per il frutto delle
proprie viscere, per il derelitto del padre sno,
ed al quale infatti snerificata molto piik delsuo
Sabgne, sperando che se quel bimbo fosse un
giorno cresciuto nel timore di Dio anche a lei
sarebbe stato perdonato, perchè pativa tanto.
Invece l'immagine di Gioachino, ogni voltache
ella voleva darsi il tormentoso diletto di ve-
derla, le eenleerava il enore, eccitava in essa

tutta Pira dell'amante tradita, della donna vili-
pesa. Volea vendicarsi con colui; fargli tanto
male quanto egli le aveva fatto, mostrargli che
anche una povera donna debole

, apregiata,
avrebbe potuto abbattere l'orgoglio delPuomo
quanto ricco e potente altrettanto sleale ed
iniquo. Questi impeti d'ira forsennata non da-
ravano a lungo in Elena, il eni cuorenon poteva
portare tanto odio. Talora il pensiero del suo
bambino passavale come un lampo dinanzi alla
mente, ed Elena serenavasi ad un tratto e quel
fuoco di vendetta si spegneva ed essa dava in
un dirotto pianto. Altra fiata parevale di vedere
Gioachino sul suo letto oppresso dalla malattia
ed essaassisterlo, emeravigliarsi di aver potuto
oliarlo, peccatrice come era e che pure aveva
bisogno di perdono. In tanto contrasto di quel-
l'anima afBitta quest'ultimo pensiero avrebbe
forseprevalso se Gioachino medesimo non fosse
venuto a cacciarlo da lei, ed agettare olio sulla
fiamuta delPodio spo.

Un giorno PElena passava lungo il Corso ar-
volta nella bugiarda pompa delle suo vesti, che
male assai le si attagliavano, in Buisa che nes-

sonoavrebbe piikconosciuto in èssa la cucitrico,
tutta eleganza nella semplicità del suo vestire.
Ebbe ad imbattersi per la primavolta con Gioa-
chino, il quale trovavasi in compagnia di colui
che le aveva annunziato la sua disgrazia.
-- Elena! - pronunciò sottovoce, e con un

atto di sorpresa dal quale non potò difendersi,
Gioachino.
- Ben redi che la modestiria ha saputo ras-

segnarsi assai presto, disse l'aœico.
E qui Gioachino una sghignazzata, che andò

a suscitare riel fondo del cuore di Elena una

tempesta tremenda. Uno sprezzo così brutal-
mente dimostrato, il venifeaconoscere che que-
st'uomo era tutto pieno delle sue fortune, e
quasi triopfava delle di lei miserie, la gelosia
della donna che costui aveva assunta al suo let-

to, e cui tanti dicevano bella, quando coperta
di seta attirava dall'aurata carrozza o dal suo
palchetto gli sguardi di tutto il mondo galante,
fecero sì che in Elena sopra ogni altro senti-
mento prevalesse il proposito di vendicarsi, e
che a tale vendetta si accingesse col freddo cal-
colo di unavittima che vede dalPoffensore spre-
giata la sua impotenza. Ma quale vendetta po-
teva prendersi di un uomo posto così in alto
come Gioachino, essa povera, debole e gettata
nel fangodella società com'ern? Le passò per la
mente che la stessa infamia della sua condizione
potesse formare il castigo delPuomo che aveva

contribuito a trarvela.
Tu spezzasti, disse, un nodo stretto dall'amo-

re; ma la catena de1Podio e dell'infamia non la
spezzerai già tu. Un'altra a te daccanto sarà co-
perta di gemme, ma tu non potrai accostarti a
lei senzache vegga gli spruzzi del mio fango che
ti getterò in faccia. --- Da quel dì Elena cercò
tutti i luoghi frequentati, ove poteva trovarsi
con Gioachino

,
volendo fargli sentire il ri-

morso dell'abbiezione in cui l'aveva gettata. E
s'egli non arrossiva del male fattole, avrebbo
potuto almeno adegnarsi che altri potesse cre-

derlo in costanti relazioni con una degradata
come lei. Portava perciò sul petto sempre il di
lui ritratto, che, sia detto senza vanto, era uno

dei meglio riuscitimi. Più di unoavevaosservato
quel ritratto e trovava almeno strano che Gio-
achino si perdesse in tresche con donne di tal
fatta; egli che aveva una moglie giovane e hella
ed i suoi afari da occuparsi.Potete d'altra parte
immaginarvi qual dispetto provasse Gioachino,
ognivolta che lungo il Corso, nei passeggi e per
le vie popolose incontravasi con Elena, e veden-
dole sul petto la propria effige doveva abbassare
lo sguardo ed unuliarsi davanti a lei.
Una sera il teatrino dei filodrammatici era

zeppo di gente, perchèGustavo Afodena vi reci-
tava il Luigi XI di Casimiro Delavigne, e sic-
come quel teatro non ha palchetti,Gioachino ed
Ernestina erano venuti acollocarsi su due scan-
ni nel bel mezzo della plates. Si alzava il sipa-
rio fra gli applausiclamorosi della folla, quando
in un posto ancora vacto presso di loro venne
a sedersi una donna, che per la stranezza del
suo abbigliamento attirò l'attenzione dei circo-
stanti Gioachino accortosi della presenza di
Elena fremeva dentro di sè a segno di potersi a

stento contenere. Volendo distrarrePErnestina,
che non gettasse gli occhi sull'immagine che la:
sciagurata teneva al petto, faceale osservare ors

l'una or Paltra cosa e spiegavale le parole del
dramma ch'essa non intendeva. Tale gioco rin-
scì fino a ud certopunto; magià Paveva avver-
titoalfintorno taluni, i quali conun sordo chino-
cherio cominciavano a disturbare lo spettacolo,
o faceano che le donne poste in prima fils sulIL
ringhiera distogliessero gli occhi dalla scenaper
portarli in mezzo allaplatea. IZElena immobile,,
come fosse stata di marmo. Pare, quando il ri-
morso strappava a Luigi una confessione, she
dinotavaviltäd'animopiuttostochepentimento.
- È poco scellerato costni, disse sottoroce;

poichè il rimorso ha potuto penetrare nel suo'
cuore. Tu mio caro Gioachino non saresti si de·
bole.
Il nome del marito pronnuziato da tal donna,

alla quale prima non aveva posto mente, non
isfuggi all'Ernestina che col lampo degli occhi
passando dalla faccia di lei a quella di Gioachi-
no senti tosto che non erano estranei l'uno al-
Paltro. Mille pensieri si suscitarono nella sus
mente ; il sospetto, la gelosia 6tavano già per
impadronirsi del cuor suo. Aves bisogno d'in-
terrogare, di sapero e temeva di lasciar scorgere
P interna agitazione. Aspettò che terminasse
Patto per uscire aprender aria. Tornando acasa
a piedi fu più volte per domandare a Gioachino
chi era quella donna; ma tale domanda che ei
medesimo si aspettava mai non venne. L'Erne-
stina ora temeva di manifestare ingiusti sospet-
ti, ora di doversi pur troppo accertare diquanto
non avrebbe voluto credere. Rimasero muti en-
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GAZZETTA UFFICIATE DEL REGNO DTTALIA

L'esame sarà per iscritto ed orale. I concorrenti che hanno gia esibiti i loro ti- sto giornaje una corrispondenza a sioni nelle mani delPimperatore Francesco Òiu•I temi verranno dati nelgiorno 4 marzo pros. toli al commissario del Ro od alla prefettera di
, nella ikä il Re ifPrinsta seppe.simo dalla Commissione esaminatrice presso Vicenza potranno senz'altro presentarsi alrU- dälla del signor S. M. ha socettate le dimissioni, så il signorPUniversità di Padova, giusta le norme che al- niversità di Padova nel giorno dell'esame, es. INGRILTERRA. -- Si Îdgg0 Del Îinig3: Dronya deLhnys,dünan¢ torkNa de Benst, ministro della casa delfin te ,e

o

elf e verranno stabilite dalla sendoni lor itd a
direttamente e e no en aso

eene e em n § 9 à afe metato incaricato pg• .
Le domande e i documenti dovranno essere Firenze, addì febbraio 1867. la popolazione cristiana tion ¥prostrata assolu- L'impossibilità delPingerenza della Prussia A quanto si dice, il udgistro Beletedt noninviati al rettore delPUniversità di Padova pri- li diragora capo dona 3' dwisione tamente, almeno non v'e pan speranza nelPmsur- nei diritti sovrani della Francia è così evidente avrà alcun successore come mmstro di Ëtab(ma del 28 febbraio eorrente, a remone attuale. che noi nonaß5iangremo verbo a tal propo- ma si ereera un ministero gegli staiiiinterni,alUna corrispondenza recente contradice uso- site. quale verrebbe afidata parte dellea#ribuzionilutamente tutti i vani rumori contradittorii che Ma la stampa belga continuando con tanto sm ora devolute alministero di State.DIBRIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBUCO DEL REGNO D'ITALIA•

furono givulgag in Europa in quespi ultimi selo ad eccitare insogni modo la popolazione Questa modificazione, la qualeporta il signorLe rendite sotto designate essendo divenute alienabili per autorità del giudice , conforme. mest- francese contro lá Prusam commette un grave de lienst al)a pañanv• del Consiglio, segnamente al disposto dell'art. 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificali
&

molte se e tinais o ee delitto contro il diritto delle genti europeo. vi tod a a
tente del feb-abbiano potuto esser ritirati dalla circolazione;

neutri, lasciando le sponde bloccate deh'isola - Si legge nello stesso giornale: mtralizzazione in fienna Belgo paesiSi notifica, a termini delPart. 53 del Reale decreto 28 stesso mese ed anno, che le iscrizioni er cercar rifugio sui lidi ospitali di Grecia. E Le erronee conseguenze alle quali è tratta la
ihrono annallate, e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore detto e combat ti a ano in tal do, mpa ina o la

Sassosta COBOBEen GoTak.- Si scrive
Nord la linea del Meno,si trovano inunarticolo allapg. røstCATE60BIA g samon c a0sicuro, ò la fre ta francese Bala. del Os%rnale lei 1)ibattänents~sól ýrogrämmli ~

R governo di Cobourgh Gotha ha annunziatoINTESTAZIONE RENDITA scixÌx mandre, a-da unaireSta eduna corvetta del principe Hohenlohe. di aver ordinate le elezioni pel gorna Ig'p la. ma ssarro
r,a usurra ottomane eptrarono nel Pireo riportando in L'autore pretende che la Daviera inclini a riunion (I Pagento g je cor•n-u µn anim.ï¾ Altri dei loro compagni sottomettersi alla suprernaz=a dellaPrussia; ina rente.

Consolidato 1861 aspettavano nelPisola l'opportunità di imbar, nulla vi ha di simile nelle dichiaranioni del pre' gyggu, -- IJAg. Rosas ha daStokolma, 2:i p, gg 85818 Ceoeolini Ercole fu Giovanni, domiciliato in Torino L. 10 • carsi e anco di trattare con hiustafâ pascia, sidente del Consiglio di Baviera. È stato presentato alla dei deputati8959: Detto
. . . . . . . . . . . . . .

.
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Torino onde conceda loro di andare a bordo delle navi D'altra parte sta assolutamente nelPinterene
regetho di rip iazazione cito,pel

neol te pr Ía malleve la del titolare el a rr1 ot è
es Dam grma e e rus ee o viño stabi i Pobbligo del

q lità di contabile nelle Regie Poste. o, come i Greci amano chiamarlo, la guerriglia, . federamone del Nord con del Sud della I,¾reite sarebbe diviso in tre categorie: latraele di Feuce
po a durare alcuni altri mesi, e anche degli

o r p se no non può quindi che eer, prima formata di giovani daivengdue aivênti-
Il ricevimento che quegli eroi si ebbero non è carerd a volare er tutto quanto staLa a e u n co

E Quotrucci, r

Napoli o a a un pd g
b de olid e co f mone al a o

mVincolate come ricevitore del Registro e Bollo d sublime. Ma per quanto assurdéàpureunsegno - Lo stesso giornale dice:Dipignano in Calabria Ultra. dell'ardore con eni la nazione greca riguarda la Riguardo allevooi che attribuiscono al re l'in. SPAGNA. -- La Garsga gi adgå del 172218 VerdeFederico fu Silvestro . . . .
.

.
.
. . • 5 lotta cretese. A moi, in distanËa, era agevole tenzione di visitare in primavera, cioè a dire in febbraio pubblica il seguente decreto:81604 DetV niolate cdmå impiegato di Påsta. .

. . .
.
. 5 * comprendere che la insurrezione, a meno che marzo, le nuove provincie, noi faremo osservate Sulla propoits del Consigliò dell'interno, eif 6100 Oberty Amalia di Luigi sotto l'amministrazione di Gio. non el fosse propagata ed estesa nelle provmete che sinora nulla ò stato deciso in proposite, d'accordo colmo ¶onsiglie dei ministri decretovanni Palma di Vincenzo marito e legittimo ammini- di terraferma, ad altro non poteva condurre E lo stesso si dica del viaggio del conte di quanto segue:stratore

. . . . . . . . . . - · · · - • • • fuorchãadaggrayareipatimentidei Cretesi, i Bismarck a Parigi per assistere all'apertura Irf.1.Visto quanto è-determinatodalmignu a va dia Z come I quali sono stati tprribili- della Afostra umversale. decreto reale 24 corronte relatGaldinin alla or.Se la diplomazza occidentalO hvessepotuto - g swanonedelfesercitopcrestaaba,
,

influire sulla Poria, noi andmmo desiderato ehe --- Si scrive da Berlmo, 2, alla Corr. Hagas; stone gér stadiár d'urgânza-e oporyg gi-Torino, M 31 gennaio 1807•
i1governo ottomaÞ¾vesseconcessoPannessione Le elezioni del Parlamento del Nord preo forma alle leggi 31 higho 1855 à 30 oPei derenore generage deWisola di C2dia al regno ellenico,oper qual- . ca ano sempre piiih capitale. gggyL'ispettore generale: M. D'AltlEtizo, che tem% ne aremmo la speranza. I nostri uo- e riamom eletterali si seguono, ma non si

110irettore espo di divisione miä oiŠtato piik segnalati, fino dal tempo del- rassomigliano. I programmi variano alPinfinito• dón Joáò kIiià Haët, en regno, p;p-Segretario deHa Direzione Generale femancipazione ellenica,pensavano chePisola di Alcunt grornalisparsero la voce che il governo sidente; don Agostmo e rres, Valldergma,G. CuxPOI.H,W. * Candia era necessaria per la sicurezza della stava per ritirare il progetto di legge pel pre- consigliere di Stato, daa Biosiãã ignailo Édh&Grecia. stito del 24 mihom, e questo causa la clausola varria, maresciaBo digggßgn gtonio An-Alcuni od>rni Filelleni si sono dati h stata inserita daua Camera dei deputati dia y Abela, 1)rgBiere e ramo uflicmle del Mi-
DIRRIONE GENERALE DEL DIBII0 PUBBLICO DEL RIGNO D'ITALik.

b
a i d si pronn ae ' i m sid c o i ot deBa amera ter i er

m

e Fm
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1801 e 47 del Regio de, era particolarniegte ayverso a escludere Candia O era i ng o p m t a di can lla Pinfer o 11 quale eserciterà le.fanzioni di yerato 28 stesso mese ed anno; dal nuovo regno¾ läiliciare la Grecia, egli disse' dal progetto di legge la clausola stata inserita geSi notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti atuazione ale da non p ersindifen e è

dalla seconda Camera· (FirmäÃkl ..ane reacertificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amminintrazione, aBinchè,previe le formalità pre' lazioni co Oriente EuropaæLa natural -

Gli ò alla Camera dei Signori che il Governo 11 integr delt torno:scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli•. fesa della Greciaal mezzodl sarebbeCandia, im- avra a dire la sua ultima parola; se questa mo (Firmato) Los Godsgså Esavo,Si diflida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione perocchè lasciare quelPisdla in dominio deiTR d ficacil o lla legge, la proposta kitornera
- Si legge nãlla France:del p akyviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i c b e o

Per or de deciso e eriguar e a

essenziale per la þace della Grecia, per la quale della Confederasi del Nord ' riguardato spiegazzom date lealmente, e francamente ac-Candia era come Cuba per ilMessico, ecc. ecc. » one e co-
cettale '

CATEGORIA smseron Ma lord Palmerstonyisse abbastanza per ve- e

1 i nper o

no

e
Le osservazioni del principe alla regina eranoOlTESTAZIONE RENDITA PRESso em dere quanto poca attinenza vi fosse tra gPinte- qualun Stato che fa ya della Confedera- affatto personali, e nonavevanó iin s6 atalla dima anno ressi della Grecta e quelli delPInghilterra e im¯ zione se perdere il godimentodellapensione. ostile, nè potevano portare conseguenze serie.

-....... ...
re 1Pee nza la - Si legge nella Pa rig : AMERICA. -IlMorning Post ha da Nuova

Cuba. Se noi oggi desideranuno che Créta fosde Riceríamo da Berlino lettere del 2 febbraio York, 2ß gennaio;Consolidato0 1861 64569 Ben cioædella B. V. del Calmine nella parrechiale i5 e unita al Regno ellenico non è dal punto di vista nelle q¾ali si fanno le mörkylgU¿ pel ritardo a4prrispondente da Washington del Neled38084 Ynbini IsraÊfu David di Torino.
. . . .

. . .
• 00 m Torino inglese ed egolstico, ma per le.simpatie che du. frapposto alla sottoscristone del trattato fra la York ismes dice:33600 Maatsealco Domenico fu Luigi, domieiliato inPalermo a 65 *

Pale triamo per i sentimenti orístiani e nazionali. Prussia e gli Stati dell'Uniotie relativamonte al a Ví spno þaone tagioni pe credere che it11985 Saitta Michelesfu Giuseppe . . . . . . . . .
» 930 a

rmo
Afa la caduta della insurrezione par che ab. : progetto di Costituzione. presente Congresšô non avrå parte gyamai2n622 ano VineJuzo fu Itaèseie 12

' bla deciso in favore dei Turchi, e la diplomazia Giusta alcune versioni probabilmente noa.si processo dät Piesidepte. È chiaro che prgna del65117 Cap ella ¢el SS* diTricose in provineia di Lecce adis. non potrebbe togliere al Sultano quello chenon farà alcun trAttato, nia soltanid un protocolle 4 di marzo non si potra fari altro che incjàoposizione del vescovopro tempore di Ugento, rappre- gli tolsero le armi.Resta a sperare che i rappre. finale, gliere le prove per quel pr&cesso. Le quali sa-Rentato dai sindaco presidente della Comnussione di sentanti delle grandi potenze si adopermo cy; La stamperia reale di Berlino ha pubblicata ranno adunatè non"íolo 841 Cdoiitátigmdi•22768 Deb ceensa di detto comune . . . . . . . . • i
gg tutte laposse in favore dei vinti. la raccolta di tutti i docuntenti abiatijriha ciario, che non si kabsora inesso formalmentoO&ii8 Ospedaletto dei comune di Trieose in Terra d'Otranto' PRUSSIA.-Ecco lanota a , dellaguerra fra la fraseia e FAnapver. all'opera, ana anche dagli plÉEl ÛOmitati Cherappresentato dal sindaco presittente pro tempore

. 14 Nord AllgN' Bel eh Berli hanno il di adanare a Pattodella Commissione di beneficenza di detto comune » 25 . NapoB Zet‡. contro la stampa elga, di cui fece conno ,
- IIIndép. g a da no 8:

di accu
~ arê liinathsè e dati deim69 Detto(Assegno). . . . . . . . .

. . . . .
. 475 iltelegrafo: IeriepartitoperDreadailplenipotepsiario d ni 'ifPrèsÌddntdfeëenel n(ovia5 o a i Vu o . . . • 123$ .

a e

60 1 abbiamo provato che una gren saa e,e$ee e neb eennte settiinana i eni- o Tòrigine & Ile ri si di NúokOrleans, 1i c G fD e . 815 =

conn na o
del s

29613 Detta . .
. . . . . . . . . . . . . . - · 5 j Questi giornei spandono a parpto la yace, - Co so soltanto potrà trarre da quelle in-Cons. napoletano 3109 Scotto di Tella Federico fu Aniello.

.
. . .

Ducati 9 i che m Prussist si fannp p arativi di gueg - AtysTRIA.-- Sulle dinnssioni del cotit4 Bel- dagmi il risultato chedera opportuno. » ,
certiscato interi- 568 Boselli Giovanni .

. . . . . .. . . per austr. L Q , gg,,, cont¾, la Francia, e che eq oratori pressiani credi si legge nel Moniteur dà ioir Lo stesso giornale dicellte 1 segiatirio per
n eL I percorrono le provincie lj trofe francesi, e In seguito a diveâensesd'opinioni inéorte nel le fmanze M!yCußoch Sa licetatemolle letteràembroisag j fannostudii strategici per conto del governe Consigliodeiministri d'Austria, relativamente da vari cospicni uominidiStatoedaaltreper.' prussiano. alla gyestione se faceordo fra il ggypruo impe- sone di Inghilterra tra cui nosodi Gladstone,Torino, p pl gennaio 1:67. Un corrispondente del Giornale d'Anterse ríale e l'Ungheria dovesse.easer,presentato al che Jodano grandemente la politica finanziariaarrivò sino ad assicurare di avere avuto nelle grossimo Reichsräth come unTatto comp1Wo, o del segretario americano.Per il direuor• general

mani una relazione di questi esploratori al Be. sé le I)iete dei paesi nõa unghofesi dovesseroL'ispettore generale: M. D'AltlEN29, Oggi stesso TEmanerpasione del 21 gennaio venire preventivatnente cliiarnste ad emettere la -- Si legge nel Da:Ty Telegraph:
11 Direttore capo di divisione ci offre un esempio delle menzogne colle quali loro opimone su questo affare, il cotite Beleredi Le filtime nðífËe giunte à America non sogo

Segretario dena mresione Generag, si cerca angannare la pubblica opinione in ministro presidente del Consigho e ministro di fatte per mutare il nostro couchtfo"iátbrdo al
S. Cumrouu.o. Francia. Stato, ha rassegnate il giorno 3 le sue dimis- risgltakajiellaaninacclaali pacra ingfy

trambi, perchè clasenno d'essi si faceva unpro-
blema di quello che pensasse Paltro, hia lo
stesso tacere veniva ad alimentare il sospettoelle gii s'era introdotto fra i due coniugi.
Se dpe peisone che devono vivere inpienain-

timità fra di loro hanno segreti, etd Ì'una cerchi
di nascondere, faltra d'investigare, la dif-
fidenza e la discordia sono gia penetrate fra
di esse e comineeranno ben presto a sentire il
peso una dell'altra- Quando la fiducia non è
pièna, la contivänta di un marito e d'una mo-

glie ðiventa un vero martirio perentrambi; chè,
senza essere ðonsumati nella tristizia, non po-
trebbero simulare colla personA, il cui cuore do-
vrebbe battere all'unisono col proprio. Così i
nostri due trovavansi giã sulla via di perdere
alfatío la pace domestica, poichèilmarito, nella
tema che la moglie venisse a sapere troppo dei
suoi fatti anteriori, colla cura di nascondere,
accitava in essa più che non dissipasse i so-
spetti, ed ella dissimulando cercava le sue in-
formazioni da cameriere e femminette, promo-
yendo così dei pettegolezzi, che dovevano rica-
dere a tutto di lei danno. Persuasa ormai, dopo
quanto si bisbigliava intorno, che ilmarito man-
tenesse una tresca amorosa, spiava 1 suoi passi
e dandogli noia andava sempre più alienandolo
da se steSES. ÛfmAi ÛÌOaehino nonguardavapà
la casa, come luogo dove cercare sollievo dalla
cura degli afari; ed Ernestina vedendo ogni
giorno più svanire i suoi sogni di felicità sotto
al pungolo della gelosia andavaperdendo le qua-
lità che la rendeano amabile dapprima. Soprav-
Venne unaltro fattoa rompere fra i duesposi ogni
buon'annenia ed a compierelevendetted'Elena.

Partiva da Trieste un vapore del Lloyd con
un'eletta schiera di passeggeri per una visita al-
l'ànfiteatro di Pola, monumento che rimane a
testimoniare della romana grandezza. Fra le
gentili signore che in una serena e tranquilla
mattina di niaggio non avevano temuto di affi-
darsi al mare, trovavasi anche PErnestina, che
per la prima volta faceva un viaggio col va ore,
I?Állegrã compagnia e la vista succedentesi di
tanti oggetti nuovi per lei, avevano quel giorno
tenuto lontano da Ernestma lo spirito della ge-
losia; e vedendosi dappresso il marito premu-
roso ad indicarle tutto ciò che scorgeano all'm-
torno, parendogli ilare anch'egli più del con-
sueto, avea riacquistata la solita vivacitå ed un
po' di quell'ingenuo abbandono ch'era indizio di
un affetto schiettamente sentito. Lasciándo la
rada di Trieste i cui monti circostanti coperti
di ville fanno hella vista dal mare, vedeano suc-
cessivamente apparire da una parte il castello
di Duino che si protende sull'acque, il campa-
nile che indica dove fu Aquileja, Grado, una
delle isole in cui si rifugiarono gli avanti del-
l'antica civiltà dalla distruzione delle orde
barbariche; dall'altra le città òà carattere ve-
neto della costa istriana, presso ágnata delle
quali scorgevasi una piccola flottiglia di bar-
chette, vuoi di pescatori, vuoi di piccoli traget-
tanti. Così lascianvansi dietro Capodistria nel
fondo del golfo, Pirano coi suoi boschetti d'olivi,
e Parenzo e Rovigno e le altre minori, che fanno
deliziosa que la costa, ora percorsa regolar-
mente da vapori che toccano tutti quei luoghi.
Passato Rovigno, nido di naviga,torÍ, si fece un
gran movimento a bordo, perchè preparavansi

sopra coperta le mense per più di un centinaio
di persone, le quali coll'appetito eccitato dal-
l'aria marina eraåo ben contente di pppare i
cannocchiali assai spesso appuntati o sulleylve
istriane, o sui navigli che solcavano il mare, e di
mettersi a tavola. Jimessi i complimenti, intti i
passeggeri parevano váËe conoscenze convi-
tate in casa di un comune amicq. V'assicuro che
questa era una scena da dipingere; e non aa-
rebbe stata male nella raccolta del Tischheja,
che non ha ancora esaurito tutto il pintoresco
che oKrono i costumi ed i luoghi delPIstria.
Ilpranzo era sul finire allorquando gli sguardi

di tritti si rivolsero alPanfiteatro, che, illumi-
nato dagli ulami raggi del sole si presentava di
contro alla prua deg Ingtimento,nel voltare che
si fece per entrare nel delizioso porto di Pola.-
Nè la vista di quella gran rovina, che sorprende
fino l'immaginazione, nè delle isole di olivi e di
lauri che sporgono con mirabile eleganza dalle
acque, occupano come ytti gli altri Vþrnestina,
che rimase colpita ad un tratto dal vedersi di
fronte enIA ch'ella a1Ìõrs più che mhi considerò
come la dradadel marÏiö, il quale aveva lasfac-
ciataggine di condurla a godere degli stessi
spasal della moglie. L'Elenaera rimasta Ano al-
lora sotto coperta dag parte di prua; e per
uscir fuori avea colto 11 inomento in cui i pas-
seggeri intendeviná ad^altro, appunto per mo-
strarsi all'ErneatÍna in 'aÈa abadata ed eccitay
così la di lei gelosia. Accortasi di essere stata
ravvisata, ridiscese nella sala a prua, lasciando
l'inferno nell'anima all'altra, chein quel compa-
rire improvviso e scomparire ad go tratto del-
l'odiata donna credette di vedere semgire più .

Chiaro ch'essa fosse venata d'ihtelligenaamóI
marito. Allorché questi, non accorgonidi ciò che
passava nell'anima di Ernestina, si fece ad aiu•
tarla nello scongerp da bordo aterra, ella che
allora vedeva tutto sinistramente in Igi, trove
un'ipocrita perÈdÍsJiao nelledelicato premuro
ch'egli usavale.

.

Soonati a Pola i passeggeri, a brigatelle si
recarono tutti a vedere chi Panfiteatro, chi i ge
mini tempietti romani, chi l'arco dei Bergii; chi
lealtre antichità egli scavi che allora ei faceano.
Ernestina Isseisvaaitrascinare anch'essa in tutti
questi luoßhi; ma a'ocenpava pià che tutto di
spiare il maritoses'mtendara colPaiganza;e
sentivasinelPinterno tändira da fargli una scena.
I/Elena però non ei veTeva in nessuna parte.
Ma perchè non lasciavasi alla vedere?Dov'era
andata? Forse evitava la sua presensa per poi
trovarsicon Gioachino, al quale aveva dato la
posta per pintardiin qualche luogo. Così ragio-
nava la sospettosa gelosia ¢i costei, che in quel
punto malediceva Fora in cui il suo triste de-
stino volle che conoscesse il perfido italiano, ed
allettata dal suo aspetto geniale, e dalla disin-
voltura delle sue maniere, abbandonando Vien.
na, erasi a costui unita per tutta la vita.
Era soppvvenuta la notte, e siccome stava

per sorgere la luna, una brigata, alla quale ap.
parteneva Gioachino, avea divisato di portar•í
dinuoloall'anfiteatro pergodere dell'etattoehe
avrebbe fatto il grandioso edifizio, prima nelPo.
scurità, poi al chiarore del notturno luorinare
All'Ernestina si disse che Paria di notte po.tevafarle male; ed ella tolse ciò come na indizio di
più, chegatta ci covava sotto: per eqi risolseg .

andare da solä a sorprenderel dioicui non da-
bitava di dove'riërovar co14. Prilú¿ che la luna
sorgesse dominava l'oscurità in guisa,-da potersi
appena vedere a tre o quattro paesi di distanza.

vasi fra gli ultimi udì chiamarsi per nome. Ei
sostava alqdãâ'té, ed úñiiVida'di dänna diceva-
gli:
- Aspettà, Aspetta un yk; ibió elÑo Gioa-

chino. Io non ho potuto a meno di seguirti fin
qui. Vedi se t'amo.
Gioachinoaveractedutosolleprimediaverein.

nanzi a sèun'apparizione : tantoparevaglistrang
dindire in quelmomentoed iaquelhogoh ioco
di Elena, la quale pronunciars'tti parolecon un
accento ironico poco in armonia col senso di
esse. QuelPirodia eragli piombati in'guisa sul
enore, cheanízebbiavagli lamentegna là itudiätä
indigerenza per la sorte di colei che doveva es-

sere sud compagna, e ch'egli aveva sacrincatà
alfinteresse,glibastavia schermo in quelpunto.
Giunse fino á dubitare della fealtà di ciò che
adiva e vedeva credendo di dibattäisi contro una

egne della suasfantasimpna ciò aggiungeva
anzichã togliere nulla al suo terrore. Volle dot-
trarsi albryisione;oa questaWseguiva ad ogni
passo, e3svoce pronúnziavã altre prole d'a-
móre in un tuono fiebile quando nelroscurita
un'altra esälamò in lingua tedescu:
- Ilindegno 1

(Condans)
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essa il Presidente. Al contrario i capi cÌeÌ pai.
tito che ora ha ilpotere spingeranno l'accusa
con tutta Fenergia dicuisogocapaci. Nella Ca-
mera de' rapprey.Granti, un membro accusò
Jo .J.un di essere stato complicodell'assassinio
di Lincoln, il Presidente passò sopra una chia-
saata alPordine, e l'oratore potè continuare il

mil 9 afÏermano che il foggitivo Sor-
fatt sera e preparato a in modo che, solleticato
dalla promessa di uscir salvo potrà accusare

di avere cospirato con Boo her toglier di
messo il solo ostacolo che edivadiandare

umn-er pel Senato fece un discorso tanto
violento che un senatore del Maryland lo ram-
pognò dicendogli the era incompetentedi sedere
cotee sindice nel caso che Pattodi accusaavesse
luogo.
- Il New-York Heral¢ dicet
iToiIÏe$tiipensare chenon sogniti il mo-

Timento, omai incominciato, per mettere in stato
d'aconsa il Presidente. » La cosapiù in3portante
è ladichiarazionepositivadiun giorbaledi Wa-
shi n, che è conosciuto per essere l'organo
del depte, che dice che a qualunque tenta-
tivo per rirnoverlo di uficio si resisterà colle
arms.
Non sappiamo, nè è possibile indagare-per
li ragsom il riputato organo di Johnson,

vulga una minaccia piena di significato per
l'avvenire del geese, nò possiamo dire se resers
cito e la marina chiamati pigliassero le armi
per il Presidente o per i suoi nanuci. Nel Se-
não del Kentucky in fatta la groposizione di
raccogliere diect reggimenti d intanteria per
a resistere a tutte le aggressioni e mantenere i
diritti dello Stato. » Le nubi si addensano fo-
riere di tempesta, ma quando e dote scoppierà
mano puo darlo.

-- Lo stesso giornale ha da Nuova York, 19
gonnaio:
Japampatantode1Nordchedel'Bud,tranne

poche espegoni di fanatici, considera il ¡iorry in
atato di aconsa il Presidente come an attipers-
coloso, tanto pia perchè credegeneralmente che
la remozione di Johnson sia un messo e non un
fine. Gli altra vogliono sbarazzarsidell'oétacelo
inqualunque modo anchecol pericolo del paese.
Quando Weedell Phillip domandò primo di
mettere iraccusa il Presidente Johnson, questi
non avers posto il veto a nissun 6iß, non aveva
rimosso nissuno dall'afaelo, non aveva prese
quellamisure che irritano ifaziašici:

Il0TRIE E FATTI DIVER31
,

I?ttalia JIfiNgare dà ngizia deisegnantimovi-
menti di troppe:
117' battaglionebersaglieridaVeronasi è trasferto

a Messina.
11 21• battaglionebersaglieri da Città della Pieve si

é trasferto a Radioofadi.
11 38* battaglione bersagliqri da ilaspagopi tras-

ferto a Palermo.
Il deposito de19* regg.Tant. si è riunito al proprio

reggitkento in Catania.
Stanno, dice il citato giornale,per essere ellettuati
i seguenti inovimenti di truppa resi necessari per
règolarizzare16 dislocazioni dopo le ultime riduzioni
di forsa.
ill 1•regg. granatieri da Siena a Bieti.
11 t5· id. fant. da Pot0DEa a Salerno.

'

112t•1d. id. da Foggia aBarletta.
Ïl 87•id, id. daPerugiaa Orvieto.
Il38•Id.14.daffarniaPerugia.
R39•id. Jd. dapampobassoaSantagdiCapua.
11 44• id. id. da Avessano ad Aquila.
11 65* id, 14. da)|þoli a Nocers.
Il 25* batt. bers. da Vareseaþicaza.
11 37' id 14. dp Caserta a Napolk
R39"14.14.da Amplia a Volterra.

Nelfadunanta ortlinaria deÌfAteneo veneto del
giorno 2 genngio il s. o.eav.Guglielmo IIerchet }esse
il rappop della Giunta deputati aÏle lekieni serili
nel dererso ajino accademico,Arethessa ank rere

àsþesÏzionedellešántiirkleidoidi
15 versarono sopra argotoonti sel popra
argumentieconotpiciestorici,efuronodattediisoci
delfAteneo, Namlag, Bixio, Asson, Sabbedini, grini,
Levi, Rossetti, Busoni/Treves, Zanog a Tarazza,par,
la classe delle scienze, p Dieña, Silvestri, Us*g!If,For-
tls e Lampertico per la classe delle te ere, il rela-
tore es lo stato econöÀÌeo delli stituzione.11
suocapitale difondindone è di lire 5, 00. I redditi
dell'anno provennerd da 159 sosdritioni, che prodna-
sero tire $,180 dagrinteresif dal capitale à fonda-
sione, lire 310, dalla sovvenzione gleigabinetto di let-
tara, lire 350, da'vendite di oggetti, lird 40, in tutto
lire 3,010.
LaGiunta, pol solo reddito annuale,ba provveduto

a tutte le spese d'impianto,,ed acituisti' di macebine
ed attressi, che ammodiarono a lite 3, 0,nonchè a

tutta le speseserali, che furogo di Ïird 02; laonde il
capitale di fondazione rimase intat(o, solo, ma
anmentato di tutto il valore degli acquisti fatti abba-
stanza considerevgler.
$1 rapporjo del gav. Berchet, terminava promet-

tendo pgr últra admingza le proposte di quelle modi-ficaziom allo stil
,pár dette jestopi, che i tempi

Ipatatie la ps fatta sagrono alla ßiunta
Dãpo lifetg ,,rápágio, preserá la parola il

pas. Stegaul, it car. Berti, fin,s. Tyeres, favv. Fortis,
il presidente ed il relatore, e furono nomitiati tre re-
isori ai conti, i quali ne proponerofapprovazione,
phe fa logo data pella successiva adunansadel9gen-

- Slamo lieti di sapere, scrive 11 G raaie¢i Sici is,
he ils16&aed dilÏessina ha g!A pioinesso ad largo
premio in conspehid a (luefooittadinoche hagià an-
panziatodibygì Trotato 11 dmedio ebiltrb la ca
deglialberi e del quile facevisiso menziarie
or sond i. Augûrlamo che¶enparÌmesìto
risponda ettativa di Qugnti hanno interesse a
che esso trloni.

-LegglámoneYOorrkreMercasuße-
Facoiamo plauso alla fondasione in Genova di un

Comitato di adesione all'Associazions itaNamaper re-
ducazione del popolo initiata dal ministroBerti nel

di fare eloksoomparire la vergo5nasa eredità.che ei
laspiaroáo i caduti governi, di i"I miliorit d'analfabeti,bonpotendeireovernateosueessomiisistro-proetas
ma)far tutto nè megliodi quelli che hanno interesse
più direttoa ben fare,onde è che invocil ii concorso
di tutti gli aiuti morali e Àlateriali capaci ad avtalo-
rare la popolana coltura ch'egli interidea promuo-
vere con sipgolare efEcacia, basandosÏ sull'esempio
della Prussia, dalla Svizzera, della Gran Bretagna,
del Belgio e dell'Olanda, in cui l'istruzione del po-
þoio trovasi nëlle piti prospere condiziopi appuntoperchè è in ogni modo favorita daHe libere aseoeia-
zioni, perebè in quelle colte nazionijl promuoverel'istruzione è considerato come opera nazionale alla

tjuaÍn niano rimane indifferente. Ë el6 spiega (i
nostra ver6ogna) come in Prussia e in altri Stati

dell'Alemâges B trovate nelle sie delresercito un
soldato analfabeta sia argomentua vive proteste end
inchieste.
Ora laselando in disparte le altre provinele del

Regno edando uno sguardo alla nostra, registrismo
con dolote come apparisös dailà statittiche itiatiali
l'ontosa affra di 723 illetterati per ogni migliaio di
abitanti, e 571 analfabeti per mille del contingente
della lera; come fra i nati del i843 chiamati at ser,
vitio militare per la leva del 1864 sopra 10,000 co-
scritti si avessero $,511 che sapevano leggere el¡crl-
Tere, 775 che sapevano leggero soltanto, e 6,716 11•
letterati!
Ci riesce doloroso di.registrare ques e cifreumi-

liantig ma quando il e esiste,à necessario di sco-
prirlo per avvisarpal edio, e questo rÎmellio sta
appunto nell'associazione di cui annunziamo la co-
stitu'slone, se essa troyerà appoggio eficace nella
cittadinantaa

11 Comitatô, costiinital petop8radi raggagrdevoll
eittàdini (molti de'guali assai noti pel lord amore a

pro della popolare educazione), assume il titolo di
Comitato figure dell'Associssione italiana per feduca-
tione del giopolo, e si propone i
i*Di promuovere e sussidiare fistituzione discuole

infantili gratuite;
2* Di formre alle scuole primarie e specialmente

alle scuoleserali e festive per gli adulti le suppellete
tili scolastiche necessarie ed i libri encorrenti a511
alunni poveri ‡
Sa Di diffondem buoni libri d'istruzione popolare

da distribuirsi gratuitamente o al minimo prezzo;
l' D'Ineoraggiare mediante premil a susdidfi e at-

testati d'onore gl'insegnanti piti operosi ed idonel.
Ilotidi necessari ¡ler protuttovere fazionebaneien

del Œmitato consistona nel prodotto di azionidiona
lira ciascupa, e nelle oblazioni eventuali di denarp,
di libri, di stampo e didappellettiliaçolastiche.
È membroeffettivo delComitato chi si obbliga a

pagare l'annuo cotitributo almeno di una lira ecc.
Ai buoni cittadini siadi eccitamento ad assoaittsi

la considerazione che so lu Genova e in alenni mag-
glori centri l'educarione popolare mercè le care di
inunicipii illuminati trovasi in condizioni soddisfa-
centi, nel rimanente della provincia per malvolere
del sindaci o dello Gilinte vaalla peggio. Infattipiana
capo niente meno che 528 scuole (diciamo trecento-
eentiseh, e si contano oltre a 40,000 fattelulli dai 6ai
13 anni che non vanno a scuola; whsidica ehedifet-
tano i maestri, perciocch& ve n'ha qualche centinaio
senza occupazione, gementÏ nelle pià durestretterze
in aspettazione di impiego. Ma presto daremo una
statistica dell'educazione popolare nella provincia
chenon mancherà di fare senso, e persuaderà gli a-
manti del progtestio dell'umano spirito a coopérare
agli sforzi del ComitatoLiŠr'd.
Ecco intanto i nomi dei socii promotori:
A. di Cossilla, prefetto a A. Podestå, Aindaeo -

G. Morto, assessore deleAtto -G. Gavotd, assessore
municipale - E. Celesia, Id. - D. Chiossone, id. -
8. Castagnola, id. e deputato - G. 8. Cevasco, vice
presidente delle scuole infantili - A. Crocco, consia
gliere d'appello ---V.Troya, ispettore scolastieoeme-
rito - G. Da-Passano, ispettore helle scuole civiche
- R. Drago, vica ispettore if- A.Caveri, presidente
del Consiglio provinciale - 6. A. Bozzo, deputato
provinctate - G. Maurizio, id. -- G. Boccardo, presi-
dentedell'Istituto tonico nautico e professionale -
V. Ricei, deputato - A. Molino, deputato -- V. Ga-
relli, R. provveditore agli studi - M Colomfatti, R.
ispettore- G.De-Barbieri, presidente della Società
degli insegnanti.

Reale Aeendemia di mediolas 41Torino. - - Tor-
mále di novembre edicembre 1866:
Ï\ socio Peyrani legge una nota sul valore del pe-
trolio nella acabb.aasulla virthantipsoricadello sti-
race liquido.
Quanto al primo rimedio, il Peyrani losperimentò

inbuonnumerudiseabbiosinellospedaleCottolengo.
I risultati ottenuti furono ben diversi da (Luelli pre-
dicati dal giornalismo medioo e non medico. Oltre
che egli vide ben sovente due e treunzioniesgerp di
nessup effetto, avendo ritrovato I'acaro soprgqivere
allemedesime,constatðpoieritemieoremlimpetigini
ed altre forme di dermatosi moleste tenerdiptro alla
medicazione, nella proporgione di 85 0¡O le quali no-
dessitarono aneþe 30 glotpi di cars, dippiù il fetore
tramandato dal petrolio e consefvato dalla liggeria
che ne rimane impregnata, senza che resti perci6
mondadalriasetto,eontribuironopureall'abbandono
di tale medicazione.
Lostirace liquido unito all'oliod'oliva, squon¢o le

formola del glottora Postas di Breslavia, che il Pey
rani usð in non meno di 150 scabbiosi; vida egli, per
lo pia in duegiornigeguitodarisultatosoddisfacente
senza recidive imputaþgli alla inellienciadel rimedio,.
e senzaalcuno degli inconvenienti sovra citagi, ep-
percið egli lo preferisce non solo alpetrolioma an-
che agli attriantipsorici.
Il socio Portusio dice essersi accertato della pro-

prietà insettigida del petrolio nei parassiti del tapo
e quanto alja scabbía reca fatti proprii nei quali con.
sigfió di usare il petrolio sensa fregarne la pelle di
troppo onde evitare le dermatosi.
Sella ricorda l'uso e l'abuso che si fa dal Volgodel

petrolio per uso interdo ed esternocontro ivprmi.ed
invita il socio Peyrani a volere, avendontiocessione,
fare sperimento in proposito.
Peyramidabitacheivermilombricisianofacilmente

accigi dal petroho, dacchè insetti molto minari resi-
stono alla sua azione perore e giorni, promette però
di fare qualcheaperimento, datagli l'opportunit&.
Olivetti porta fatti in conferma di quanto osservò il

socio Peyrani nella scabbia trattata col petrylio, e ri-
tiene, quanto alla virtù vermicida di questo, doversi
tenere in nissun conto i sucoessi che le anadri otten-
geno col medesimo; queste sogliquo riferire tutti i
fenomeni cerebrali o convulsivi,sinneanche essen-
ziali o primitivi, alla Terminaziane, il petrolio, in
questi ultimi, come molti altrieceitanti, puð recare
51ovamento che è riferito alla sua virtù vermicida,
quindi necessità di buona sperimentazione.
Ðemeria Basa l'attensione dell'accademia sull'uso

del petrolio nella tigna; esso lo udì vantarenel 1846
dal dottore Guarneri il quale assicurava che, nel
Grande Albergodei poveri diÚenova,eAUnon impie-
gavaaltro rimedio nella schifosa malattia suddetta.
Il socio Gam6a, cui si uniscono frompeoe Payrani,

dice non aver trovato mài nè il petrolio nè altro ri-
medio utile nella tigna umida, senza la depilazione
metodica.
Il socio Gamba espone un progetto di elassinca-

zione per servire di norina alle distribuzione del
crani che formeranno il museo eranio-etnogranco
detPAccademis,iniziatodalsocioGarbiglietti:avendo
a seegliere fra laclassißcazidne secondo la formasi-
nostotics o la naturale.distribuzioneetnegeografica,
egli preferisce quest'ultima secondo la quale i erani
dovrebbero essere distribuiti in quattro bacheche
corrispondenti alle quattro principali divisioni delle
rasse amane, cioè: i* la bianca o caucasica; P Is
gialla omalese o mongolica; 3· la nera odetiopica;
4* ta rossa o americana, colle famigliee coi popoli ri-
spettivamente corrispondenti.
Il socio Seils presenta in dono atPAccademia, pel

suo nascente museo patologico, due enormi saicoli
intestinali trovati nello sparod'un cavallo, d'anni 19,
morto subitamente dopo poebe ore di malattia, ed
offrente per l'innanzi tutte le apparenze di salute e

di vigoria. Il maggiore dei calcoli, di ligura rotonda,

118 is úlrconferengt di m.0,§i ed il peso di chilogr.6.
Il minore, atipiattitog algura la circonferenza di m.
0,56 e pe-a chilogr. g (gþ.
Troutpeo riferisco intornþal primo volumedi un Is•

Toro dell'avvocatoOttavio¾agsineci, sails quarantene
e ne apprerra singolarmánta l'asstunaterra e la eru-
dizione, sia quando trattadella storia delle quaran-
tene, dalÏg sua origine'(seediopd) Ano a noi, sia
dove traitadella igiene terrestre e navale in ragi•
porto ede!!e varie epidedity elle desolarono PEaroþa
nel secolo xvm. Onesto Ittoro, seeando 11 relatore,
sarà consultato con frutto dagli amministratori, dai
Consigli sanitarl e dal medial pratici.
Ëalinfiehit legge un rappa favorevole intornoad

una memoria del dott Bahir Êrotid, gulfidrope osa-
rico, tradotta, con note, dal'dott. Domenico FNat,
ed intorno ad un lavorodello stesso traduttore sulla
okeriolomia in Italia g4o si 1865 ; da questo rapporto
risultert bbe che il doãL Baker Brewn non ebbe a lo-
darsi della cura medicaospktaloisätedeteosi detti
risolventi; ehe la pantríra senspiles dellay:Isti ora-
rica è più dannesa che utile; ette lapuntura conva-
lidatadalla compressiotag addomÏnale merita maggior
fiducia, specialmente delle cliii che l'injerione jo•
data nellacisti, vuotata del IIquido, non à pericolosa
T.ome si ò crëduto, e che deyg trovare applicazione
tielle cisti semplief ; che l'incisionedella cisti debbe
riservarsi al casi delle cistimolto estese e fascola-
rizzate,oeni non sia appucatile la estirpazionetche
la formazione di una aperturg istolosa per la vagina
e ppl retto intestino deve essere riserrata alle oleti
Buttuanti aventi sede nell(spazieretto-vaginale;
che, ânalmente, l'ovariotomia od esportazione della
cisti e, pmferibilœente, is edigertatione totale 6, dio-
tro la esperienza dell'autore che ne praticó,megli
ultimi quattro anni, ventidaecon tredici successi, la
pratica preferibile ad ognialtra, date le condizioni
chelarendonogiustificabile.liisalta pure dal rap-
porto che l'ovariotomia in Itails, a tutto il 1865, ò
stata praticata due sole volte, e che se l'esito della
operazione fu in entrambi i etsi infelice devonsene
specialmente accusiire le cattire condizioni Benerali
e locali in cui trovavansile inŠ.rme, e che,dallest&-
tistische raccolte, l'ovariotomia, âno al citato iBSS,
fa, complessivamente praticad295 volte con 212suo-
cessi felici. 1
Al socio Sella pare oggi si trascuri generalmente,

dagli operatori,di troppo lapara medica; secondo ini
un trattamento antiirritativo-gogistrico e derivativo

intrapreso in tempo utde, derrebbe diminuire di
molto la evariotomia che esigeredepratichisi forse
troppo leggermente, tanto pik phe molto idropi ova-
riche, specialmente in etàavanzata, possono permet-
tere tina agssi lunga vitt.
Oliveni osserva che, se in contrade e segne-

tamente in Inghilterraed in America, l'ovarlotomia
si pratica con frequppsa cog1Agga pugþirsidiçGa-
Ila, attesochè due sole yolte sprebbe stata tentata
fino al 1865.
Malinverni fa notare che, licura mediea può

essere sufficiqqte nelle id i semplici, pon così
deve dirsi in quelle dove la 6 alteratanélla sua
struttura; egli crede del resto che la o låtonda
non ¢ebbasi praticare che neleast in cui la cura me-
dica sia stata insufticiente.
Il socio Demaria propone aFlecademia acconsente

che nel suo seno abbia luogo una discussione sul-
l'ordinsipento dell'amministrazione sanitaria del lle-
Eno. Da questa discussione, che oceapó ben cinque
tornate, culmolti soci preseroy risultó l'ordine
del giorno seguente; a UAccademia, Igiciata in dis-

parte la questione 6eneraledelliiingerensagoverna-
tiva a #eMa isbertLdei gomaidgsiccome qhetta che
pen à di sua campetenar, empasm ?

fermi sopryy basi ramministrazione sanitaria
in egni comune, che vi si dig assiduamente opera e
che popsÏbilmentioggi comune abbia un medico che
Eioccupi degliargomentidithedicina ubblica; crede
utile che di quantp avviene o a guesta sia
prontamente fatto consapevol Goverdo, e, senza
oltredisentere intorno ai mezzi, p all'ordme del

giorno.•
Il socio rlferisce favorevolmente sopra una

memoria del professore Barresi di Biena, col titolo
Gialca sisdice di Signs; precipuo preSio di questo
lavoro, .be tratta delle malattie d(pnore,.è di avere
per base la osservasione fatta quotialanamente at
letto deh'informo col sussadio dei smuzi fisici Àppli-
cati al diagnostico di dette malattid.
I.'Accademia nomÍnaa siloi soci ordinari i signori

dottori Carrati Ginieppe, klongiaAlliprando, Pe,

ßiega, ¶Ëillenzonidi Ferrara, dottori Lombrosome-
dico de di Tillds),Márpât di A10ano, Èeruzzi di
s mcordi diutlano, schivardi di Miland,
Barla izza di mare, Baker Brown di Londra,
11soci Yalerio legge una ben sentita commemora-

sione necrologica in elogio del dottorAntonio Uberti
distinto elinicoper le malattie siilifichesnello Spo-
daladella CaritAdi Torino, chirurgo ordmarlo" deÏ-
l'Albergp di firtù,deceduto il 29novemy 18#6.e ne
ricorda gli scritti,non pochi, che diedero ragionedi
apprèszarne l'ingegno colto edassegnato.

Il Segretarip penerale
L.0myarra.

- Il conteAlekeiAraktschejer, generale d'artiglie-
ria, inorto 11 2 aprile ,1833, ha d , dice la
Presse, alla Banca Intpergie la somma
bli, la eni somma deve andare aumen

,
ancor

per,43 anni.
Questaguntme secresciuta dagli intéreisi giquas-

sati servirà di premio a colui, che alPepoca desti-
nata jal donatore, cioè cento anni dopo la morte
dell'imperatore Alessandro III, nel 1925, pubblicherà
lastoria diquesto sovrano la più completä e la me-
glio scritta.
L'Accademia imperiale russa è incaricata della di-

stribuzione del premio.
La komma rappresenterà un capitale di 1,900,000
rubli.
Una parte della somma è destinataalla gugione
ll'opera in tutte le Íingue, miallisgpubþlica-

sione in tutti i giornali d'Europa.
-- L'esperienza, dice jl signog Arag ha dimb-

strato che un cavallo diforsamediacataminando
sempre pernove o diectore continue ogni ventiquat-
tro, ed in mödoda trovarsi ogni gt6rdo ugnalmente
in forza, non può portare sulla schiena più di cento

cavallo attaccato ad an carro su di una
budna strada ben teifuta trarrasensi fatfòarkt di più
milie chilogrammi.
Attaccato ad una.barca su di un canale 19 stesso

caiaÍ1opuò triseinare sessanta taila chilogrammi.
Un es¢allo può quindi su di un canale arre un

peso sessanta volte maggiore di qüsild e egi lo
possa su di nós strìda.

- Il signor Aucol parlandodimiglioramenti por-
tati alle condizioni igiebiche a Pariþ In seguito ai
lavori eseguiti di ingrandimento delle strade e dei
tagil stati fatti, dice che nel 1841 moriva a Parigi i
abitante per ogni 36, mentre oggi ja proporzione è
de11't su 40, cioè a dird che in una popolazione di
1,698,141 individui tenuto conto delPaúmento della
popolazions muoiono adesso 47ô2perhone meno che
nel 1811.

-spgviusuvauarnaaw us puummun au qumuu
statistico del progresso dellaepizoozlä nellaGallizia.
Risulta da questo che la peste bovina infteri per 6

anni in 035 dascinaggi e 7,677 tenuto della Gallizia
orientile.
Di 480,483 bestie cornate 38,120 sono state sŒette

dal morbe, 7,936 andaronosalre e 26,276 sono state
sequestrate centro indenningo.; 3,800 mmmserste,co.
me lo furonoaltre 4,558 sospette diaver inoentato il
virus, ci6 che fa unaperdita totale di 34,724 espi di
bestiame.

- I Kalmachi,dice il Moniteur du soir, sono soggetti
gli unial Russi, altri ai Chinesi,altri abitano laTar-
taria indipendente.
ffon à probabile abe gli Europei adottino mai le

nozioni di geograia, ed i principil sull'avvenire del
Benere umano professati da questo popolo.
GiustaiKalmachisulnostrogloboesistonoquattro

dantinenti.
11 primo, posto all'est, à abitato da giganti alti 8

gomiti, che vivono 150 anni.
Il secondo, situato alfovest, è popolato da giganti

alti 16gomiti, che virono 500 anni. ,

Nel terzo, che è al nord, gli abitanti arrivago al-
l'altezza di 32 gomid,e vivono 1000 anni senza mai
essereammalati.

11 quarto si trova al mezzodi, ed 6 quello che noi
abillatno.
A loro dire si trovano sulla terra quattrosumimi-

steriosi, che nascononel mezzo diquattro montagne
alte, su ciascunadelle quali vive un elefante 11 cui

corpo è inngo dieckleghe.
Claschedunodi questi animall ha 33 teste russe, e

daogni testa escono set trombe dalle quali sgor5ano
delle fontatie.
Glorno verri, in euf ileavallo sarAdella tagliadella

lepre, ed in cui gli uomini rimpastati nelle stesse
proporzioni prenderanno moglie all'etå di 3 mesi
e vivranno soltanto iO anni, distrutti da unaepide-
mia eda una pioggiadi pugnali, succederà a loro una
razza più forte, i cui Individui vivranno, come nel
primi tempi del mondo, 80 mila anni, e vibreranno
dai loro occhi raggi dlinee come quella del sole.

- Passegglando nelle vicinanse di Pekino, dice 11
Moniteur du soir, si rimane non poche volto sorpresi
in sentire certi âschi striduli, acuti, che sembrano
venire da una grande altezza. Eppure non si vedono
in aria che colombi che volano in stormi serrati, esi
sa che a questa razzad'uccelli la natura ha negato
11canto.
A Pekino si trova una gran quantità di avoltof, e di

attri uccelli di preda che fanno una guerra accanita
ai colombi.
Per evitarechevengano distrutti, i Chinesi hanno

invent ato una specie di ñachietto di varie forme, fatto
di piccole zucelle, o con plecoli pezzi di scorra di
bambb, nelle quali son fatte certe aperturedestinate
a produrre un lischioprolungato ogniqualvolta vi si
ingolfa il vento.
Questi fischietti estremamente leggeri sonomuniti

di una piccola lamad9eëno traforata da unbuco, che
serre per attaccarli alla goda del colombo.
Questa operazione la si fa specialmente alcolombo

che è alla testa della colonna. La celerità dellacorsa
fa al che l'aria viene a battere violentemente 11 8-
schietto, 11 quale produce in allora unsnonoprolun-
gato,eallontanagli uccelli di preda sparentati da
quel susurro aconosciuto, e del quale non poiBOBO
indovinare la causa.

-- li Banau-Yeritas dà la seguentestatisties dei si-
nistri di mare nel 1866.
Sono andaûperdoti 2581 bastimenti a Telt, 165 x

thnenti in legno figurano nellaproporrione di
2132 contro 32 in ferro.
un I a..ra..sw.1 er temassmen gu amore

cani 3 i Francesi 261 Olandesi i Prussiani
56, i Nory 53, gli Ita 40, gli resi 48, i
Danesi41 iAustriaciegliSpagnuoli40,gliswedesi
37, i esi 27, iBussi to i Greci 24 i Bre-

liani 5 cce. ear.
Se a tutte queste estre si aggiungono i bastimenti

a vela ed a vapore che si suppone meno andati per-
duti perchè mancano loro notisie, il totale generale
dei bastimenti andati per¢uti nel 1806 ammonta a
2932.

DISilACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STBFAMI)

Vienna, 6.
Un'ordinanza imperiale dispone che cessino

d'aver ägore nel Tirola meridiénale le leggi

che proteggono la liberta individuale e l'invio-
labilità di domicilio, gasendo la pubblica sica-
rezza gravemente compromesa dai recenti av•
venimenti.

Parigi, 6.
Chiusura della Borsa di Parigi.

Fondi francesi 5 •I.. . . . . . 89 45 69 62
Id. & % */.. . . . . . 90 50

.

99 50

consolidatiinglesi . . . . . . so a so,•¡«
Cons. ital. 5 */, . . . . . . . . 54 50 54 55

Id. 16 febbraio . . . 64 65 54 65
Yalori Rioersi.

Azioni del Cred. mobil, francese . . . 522
.

581
Id. italiano . . . . . . . . .

- -

Id. spagnuolo . . . . . . . . 305 811
Azioni str.ferr. Yiitorid libidNuele . 95 96

Id. Lombardo-vénete . . 408 id6
Id. Austriache . . . . . . . . 410 410
Id. Romane . . . . . . : . . 100 95

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . : 181 150

Id. prest, austriaco 1865 . . 817 817
Id. in contanti. . . .T. . . 822 820

Nuova-York, 5.
La Camera dei rappresentantiadottð un pro-

getto il quale incarica la Commissione finan-
slaria delli Camera di formulare una legge ieá-
dente ad imp'edire per questanno la riduzioie
della cartsmonetata.
Cotone 83.

Patrasso, 5.
È syvenuto un (forte terremoto a Céfalonia.

si hanno a aeplorare qualche áalti
danni.11terremotosiè fatto sentire leggermente
anché a Zante e a Patrasso.

Bruxelles, S.
In alcune localita la tiappa ha dispersoµ·

recchi tumaltuosi assembramenk
L'Roile belgo crede che tali disordini conti-

nueranno ancora per qualche tempo.

BrBTTA00LI D'OGGI

THTRO u PERSOM- Biposo,
IRIB0 FABISKO- Biposo.
Domani, 8, avra luogoflooneerto in culpren.

déra parte la celebre oäniint à! Osrlätta
Patti. .

TUTRO NICCOLINI, ore 8 - La a.......n..
Compagnia dirgts da A. xõimlK ritigiäisata;
li codicilio dego sio Yenansio -- I primi so-
gni d'amore.
TRTRO NUOTO, ore 8- In drawn==munn Com-

pagnia diretta da Gins. Persachi rappresentai
.Uabdicosione di Cornelio esar daßeJiussis-
Ilpremio delhi modestia -- Be sa sings.

OSSERTHIMI EiffonOLOGICIE
fansmiA,RussdiFiriesVRorfãsaarilshfirms

Nel rdo 5 febbrilo 1867.* "

Barometro a metri 9 anum. 8 pam. O peau
72,6 dullivellodel
mare e ridotto a mm ma -

Termanetro eagg. · 31 a
*

grado................... 9,0 9,0 6,0

UmiditireMya...... 7 0 85,g
Stato del cielo ........ nuvolo pioggla

Tento

saamimq ..).
Temparptura loggia nelle ‡4 pre

minima ym. 4,1.
tIinima palla notte del 6 febbraio † AS. i

LISTINO OFFICIALE DELI.A BOBBA 00xarBROIALE (Firense, si Febb sie18 9)

Bendita Ital. 5°j, god. i gen. 67
Itapr. nas. tutto pagato5't,Lib.

10.........
As. Nas. Teso, a 16 •66
Be BapeaNaz.Tose.
nelneanod' I e ?
cÙdi Cred. It. god.

At.' del Cred: Mob. Ital.........
Obblig.Tabaccoggod.
As.SS. FF. Romano. •
etta con prelaa.
(Ant,Cent.Toscan a

3bblig.5"t.dellesu »

3bb.3*/,SS.PF.Rom. a
M. ant. SS. FF. Liv. •

3bb.5 SS.FF.Mar. .
ette .

11 suppl.) •
As. FF. Merid... »
3bb.S*/.delledette. •
3bb.d b*/.seriec.dif3
Dette in serie di i e 2 e
Dettä serie non comp.•
Impr. com. 5'j, obbl. •
Detto in sottoscris, a

Detto liberate...... •
Detto di Siena...... •
MotoreBarsantiMat-
teucel... 1" serie a

Detto detto 2· serie •

57 ft 57 10 m a
71 • 70 50 a a

37 05 36 90 e a

840 a a . • • •

$40ma as as

000 a a fiBO se

1505 1500 a a

S e a a

500s•••••

500•• •• ••
500 = • we a s

500 a a a s » •

420 • • u • • •

420 50 e 49 fj, a a

500eaeae»
420•• •• ••
500 a a a . . .

50Ûss so be
$00ss es às
500 i47 a i46 e a a

505 • • • • 387 y
505 387 · 38ô e a a

505 a a . . . ,

soc a . a s . .

60C••às•¾
soo n . . . . .

500s» sa en

sa sa se

as sa ab
es se se

50 as se

a a . . a a Livorno..i. 6
• • • • • • Detto .... 30
• • • • • • Detto .,,
• • • • • • aema.....sc

• • = • ‡ • Genqwa s... 30
a » • » a a Torino..... 30
* • • • • • Venésisef.g.30
- . . > a . Trasse:.... se
• • k e a a Detto . ..

• • 100 m a a fienna.....
Detto ....

=••. as ,...
a • • • •

' ito
,... 90

. m a a shF forte.30
• • » » e a Amaterdani.
» • • • s a Ambargos.,
* • iB& e • • Ismdra.....
. • • • • • Detto ....
s e a s s a PariBI•n s••
se a s s a Détto
a e 240 s a a Lione..lil190
. a a ã » Detto ....
385 % a e 385 ¾Marsiglia... K
• • • w c. Nepu}eonid'orç 29 95 g
sa as as

a a a a s a ScentoBanca60g
se a se

$U 99 BB

se as ah

as sa as

as se a#

um comarra " ma enous à
¶ALORI A F)iBHIO

4 */. godimento i* gennaio...... ............ » » a a a a a a a ,

oseggy AUN I
Fressi fani del 50f0

B BindsesAsoloseMonrama.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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SOCIETA PER LE CORSE 01 CAVALLI
IN FIRENZE

La Direzione della Societa suddetta rende pubblicamente noto che avrebbe
piescetti i giorni t? e 24 dei prossimo aprile per eseguire le solite Corse an- i
nuali, quando nel mese corrente venissero dal Parlamento Nazionale appro-
Tati i fondioccorrenti per gl'incoraggiamenti all'industria equina del Regno,
proposti nel bilancio del Ministero d'agricoltura, industria e commercio; e se
entro detta epoca i fondi stessi non fossero stanziati, le Corse suddette sa-
ranneellettuata nella stagione d'autunno. •

Eeló all'eŒetto di conseguire la intera quota che spetta alla Boeietà di Fi-
reuze sui sussidi governativi per corse, o prove, promessi dal signor ministro
d'agricoltura, industria e commerelo all'Associazione Ippica Itahana.
Firenze, li 5 febbralo 1867.

Per la Direzione
369 Primelpe Carlo Ponlatowski, presidents.

DECRETO DI ESPROPRIMIONE
per oansa di pubblica utilità.

(2• Pubblicazione).
Il tribunale civile di Arezzo, seconda sezione promiscua riunila in Camera

di consiglio nelle persone del signori avv. Emilio Tommasi ff. di vice presi-
dente impedito, Girolamo Giondini, e Giuseppe Ricci giudici, coll'assistenza
delPiafraseritto vice canceHiere:
Tisto il ricorso avanzato col ministero di messer Pietro Brizi dal direttore

delleVie Ferrate Romane, Sezione Nord, cav. ingegnere Giovanni Morandini,
come rappresentabte laSocietà di dette Vie Ferrate;
Vedate le liste unite al detto ricorso;
Lette le conclusioni del Pubblico Ministero;
Sentita la relarlone del giudice relatore;
Attesoobo con detto ricorso si obiedÀ che il tribunale ordini la pubblica-

zione,didue liste portanti la designazione degli espropriati a causa della co-
struzione della Via Ferrata Aretma;
Attesochè le dette liste appariscano regolari, contenendo le indicazioni

delle estensioni espropriate, e del prezzo di stima, e trattandosi di espropria-
zionigikintraprese prima della sopravvenienza della legge de'25 giuAno
i8ti5, la domandata pubblicazione debba farsi con la forma, e per gli effetti
delle leggi toscane:
Ordlaa la pubblicazione delle precitate diciassettesima e diciottesima lista

degliespropriati a causa della Ferrovia Aretina, e relative indennità loro do-
Tuleal netto delle raccolte pendenti separatamente liquidate, da effettuarsi
dette pubblicazioni colle forme e pergli elietti di chenelle leggi speciali to-
scane, inantenute in vigore con la legge del Regno del 24 ottobre i860, edal-l'articolo 100 detta successiva legge 25 giugno 1865.
(Beguono le liste degli espropriati).

soCIET1 ANONIMA
DELLE STRADE FERRATE ROMANE - SEZIONE NORD

GIURISDIZIONE DI AREZZO.
Diciassettesima lista delle stime concordate fra il sottoscrittoperito

IIquidatore nell'interesse della Societa suddetta, e i diversi periti nel-
Pinteresse degli espropriati per la costruzione della Strada Ferrata
Aretina.
Brillsadi Francesco di Giullo, e Niccola di detto Francesco proprietarii, eBagassimi Teresa vedora Pontenani,e PontenaniEleonori, usufi'ultuarie,

per terreno lavorativo.vitiato pioppato, distinto al vigenteestimo della co-munità di Arezzo di sezioneSt, particella 938, e sezione 05, particella 19,tutte in parte, libera proprietà, dell'estensione di are 20 64, parte occupato
preso ogni e qualunque titolo, lire it 567 69.
GaldicanonicodonFrancesco di Filippo, per terreno lavorativovitiato

pioppsto, distintoal vigatite estimo della comunità di Arezzo di sezione Qi,particella 48, in parte libera proprietà, dell'estensione di are 9 47, occupatoPermanentemente, compreso ogni e qualunque titolo, Kre it. 421 47.Arettal don Gaetanodi Lorenzo, per terreno lavorativo vitiato pioppato,
distinto al Vigente estimo dellaoomunità di Castiglion FiorentinodisezioneO,
particella 1189 in parte, liberaproprietà, dell'estensione di are 25 77, parte
ocetillato permanentem6nfe, e in ¡isrtetransitoriamente con depositi di terra,
compres9 #gniequainoque titolo, lire it. 919 45.
Reacci Carlo di Giuseppe, per terreno lavorativo vitiato pioppato, distintoË vigente ktimodella comunità di C9stislion Fiorentinodi sezione K, par-tieelte 490, 491, 497, 493 la parte, liberaproprietà, dell'estensione di are 30 51,

parte occupato permanentemente, ed in pirte transitoriamente, e rimasto in
cavo, compreso ogni e qualunque titolo, lire it. 1428 75.
EaHettilsaaeo di Luigl, per terreno lavorativo vitiato pioppato, distintoal vigente estimo della comtinità di Castiglion Fiorentino di sezione K, parti-eella 507 in parte, libera proprietà, dell'estensione di are 6!i 19, parte occu-

pato permaneatomente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo, com-
preso ogni e qualanque titolo, lire it. 1972 69.
Stiatti Luigi d10iuseppe, per terreno lavorativo vitiato pioppato gelsato,

distinto al Tigenteestimo dellacomimità diCastiglion Piorentino di sezioneK,
particelle¾,175, 825 tutte in parte, libera proprietà, dell'estensione di
tre 31 19, partencenpato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e
dmasto m cavo, compresoogni e qualunque titolo, lire it, 1,100.
Cavanacci Bartolommeo di Domenico, per terreno lavorativonudo, distinto

al vgeãte bâtimo della tomanita di Cástigliott Florentino di sezione P, parti-
eella 313in parte, libera proprietà, den'estensione di are 18 18, parte oceu-
pato permanentemente, ed in parte transitoriamente, compreso ogni e qua-
lunque titolo, lireit.99 48.
Ceavente di San Pier kletele in Arezzo, per terreno lavorativo vitato

pioppato,distitsto 11 vigenteestimodella comunità di Castiglion Fiorentino di
éexioneP particelle 607, 608, $14, e di sezione K partteelle 1, 2, 4, tutte in
rte, libera proprietà, deh'estensione di are 146 64, parte occupato perma-

sientemente, ed in parte transitoriatoente, e rimasto in caso, compreso ogni
e qualunque titolo, lireit; 5,020 22.
Monaldi Angioloe Sebastiano di Biagio, per terreno lavorativo vitato piop-

pato, distinto at vigerite estimo della comunità da Cortona di sezione 01, par-
-ticella 497 in parte, libert proprietà, delfest•nsionedi are i3 57, parte oceu-
pato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo,com-
preso ogni e qualunque titolo, lire it. 606 12.
Castellami Antonio del fu Giovanni, per terreno lavorativo vitato pioppato,

distinto at vigente estimodella comunità di Cort >na di sezione Qi, particella
281 in giarte, libera proprietà, dell'estensione di are 4 21, parte occupato per-
manentemente, ed in parte transitoriament•, compreso ogni e qualunque ti-
tolo, hre it. 298 20.
Mancial cavaliere Girolamo, e don Giovanni del fu cav.Niceola, per terreno

lavorativo vitato pioppato, distintoal vigente estimo della comumtà di Cor-
toon di sezione Q=, particelle 126, 191, 203, 202. 277, tutte in parte, libera pro-
prietà, don'estensionediare78 25, parte occupato permanentemente, ed in
parte transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo,
lire it. 2,493 90.
Beagini Ugo e Vittorio di Andrea, proprietari, e Assunta, Margherita, Te-

resa e Lauretta di detto Andren, legittimarie, per terrego lavorativo vitato
pioppato, distintual vigente estimo dellacomunità di Cortona di sezione 99,
particella 101in parte, libera proprietà, dell'estensione di are 44 25, parte
occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo,
compresoogni e qualunque titolo, lire it. 1,490 25.
VeHati Zati Simone Vincenzo di Simon Francesco duca di San Clemente,

per terrenolavgrativo vitato pioppato, distinto al vigente estimo della comu-
mità di Castiglion Florentino di sezione K, particelle 217, 218 parte, libera
proprietà, dell'estensione di are 36 93, parte occupato permanentemente, ed
in parte transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque ti-
tolo, tire it. 1,731 36.
Liberatori Gregorio eAngiola dei fu Giuseppe, per terreno lavorativo vi-

tato pioppato,distinto al vigente estimo della comunità di Arezzo da sezione
Et, particella 1141 parte, Iibera proprietà,dell'estensione di are 28 bi, parte
occhpåt rmanentemente, ed in piccola parte transitoriainente, e rimasto
in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, lire it. 834 69.
Vivarelli-Fabbri avvocato Giuseppe del fu Donato, per terreno lavorativo

vitato paoppato, distinto al vigente estimo della comunità di Arezzodi sezione
01, particella 167 parte livellare di domínio diretto della comumtà di Arezzo,
dell'estensione di are f 27, occupato permanentemente, compreso ogni e
qualunque titolo, lire it. 60 57.
Turini Bernardo di Giovan Battista, per terreno in parte lavorativo vitato

pioppiato, ed in parte boschivo e nudo, distinto al vigente estimo della comu-
rutà di Arezzo di sezione It, particelle 623 e 624, e di sezione Zi, particelle
71, 75, %, 77, 86, tutte in parte, libera proprietà, dell'estensione di are 43276,

parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente,con depositi
di terra, compresoogni equalunque titolo, lire it. 3,294 51.
Tellati Zati Simon Vincenzo di Simon Francesco duca di San Clemente,

per terreno lavorativo vitato pioppato gelsato,di,t:nto al vigente estimo della
comumtà di Arezzo di sezione 05, particella 164, di sezione Hi, part;eelle 40,
63, 64, 68,di serione ! *, particelle ti, 05, 60, 69, 71, 75, 76,77, 78, a di sezione
95, partieelte699 e 702, tutte in parte, libera proprieta, delfestensione di are
274 50, parte occupato permanentemente, ed m parte transitoriamente, e ri-
masto in caso, compreso ogni e qualunque titolo, hre 10 9,400 14,
NB. La particella 702 della sezione Os trovasi erroneamente impostata al

conto disadocchi Giacobbe, mentre in fatto è posseduta dal duca San Cle-
mente suddetto, in conto delqualedoirà essere eseguita 14 neCObSaria corte-
zionc catastale.
Cappella di San Bartolommeo, rettore don Andrea Baldetti ,per terreno

lavorativo vitato pioppato, distmto al vigente estimo della comunità di Cor-
tona di sezione 04, particella 95 parte, liberaproprietti, dell'estensione di are
26 50, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e ri-
masto in caso, compreso ugui e qualunque titolo, lire it. 893 58.
Arezzo, 13 giugno 1866.

Atzsesono DEL TITA, perito.
Begistratoin Arezzo li 16 gennaio 18&T al registro 8 Prirau, foglio I40, nu-

mero 40, con lire i 10.
l'el ricevitore V. Sasi.

Diciottesima lista delle stime concordate fra il sottoscritto perito
liquidatore nell'interesse della Società, ed i diversi periti nell'interesse
degli espropriati per la costruzione della Strada Ferrata Aretina.
Barbi Pasquale di Alessandro, per terreno lavorativo vitiato pioppato, dl-

stinto al vigente estimo della comunità di Cortona di sezione Bt, particella
91 parte, Lbera proprieta, delfestensione di are 20 29, parte occupato per-
manentemente, ed in parte transitoriamente, e rimastoincavo, compreso ogni
e qualunque titolo, fire it. 819 75.
Capitolo della cattedrale di Certons, per terreno lavorativo ritiato piop-

pato, distmte al vigente estimo della comunità di Cortona di sezione BE, par-
ticella 683 parte, hbera proprietà, dell'estensionedi are 3 10, occupato tran-
sitoriamente, compreso ogni e qualunque titolo, lire 18.116 75.
Bonajuti Silviodi Lorenzo,per terreno lavorativo ritiato pioppato, distinto

al vigente estimo della comunità di Certona di sezione 12, particelle 379 e 639
in parte, libera proprietà, delfestensione di are 8 85, parte occupato perma-
nentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in caro, compreso ogni
e qualunque titolo, lire it. 222 98.
lKinezzi Ferdinandodi Santi, per terreno lavorativo vitiatopioppsto gel-

sato, distinto al vigente estimo della comunità di Cortona di sezione B1, par-
ticella 91, e di sezione 05, particelle 496, 495, 498 Latte in parte, libera pro-
prietà, dell'estensione di are 119 86, parte occupato permanentemente, ed in
parte transitoriamente, e rimasto in cavo, compresoogni e qualunque tito|o,
tire it. 3,790 23.
Cecehetti Cristoforo di Giovanni, per terreno laterativo vitiato pioppato,
distinto al vigente estimo della comunità di Cortona di sesione A*, particelle
526, 525, 497, 498, 520, 519, 518, 506, 507, e sezione ZW, particelle 286, 285,
284 e 281 tutte in parte, libera proprieth, dell'estensione di are 304 58, parte
occupato permanentemente, ed iñ parte tPatuitbriadiente, e l'Imasto iti paro,
compreso ogni e qualunque titoló, lire it. 10,371 34.
Garzi Francescod'Andrea, per terreno lavorativo vitiato pioppato, distinto

al vigente estimo della comunitå di Cortona di settone B*, particella 95 in
parte, Ubera proprietà, dell'estensione di are 86 624 parte ocenpato perma-
nentemente, ed inparte transitorlatbente, ë rimasto incavo, dompreso ogni
e qualuni¡ue tttolo, lire it. 1,569 79.
Bisteri Mario del fu ball Lodovico, per terreno lavorativo vitiato pioppato,

distintoal vigente estimo della contunitâ di Cortona di serione T, particella
800 parte, libera proprietà, dell'estensione di are 6 30, oaanpato transitoria-
mente, compresoogni e qualunque titolo, lire it. 170 94.

Cappella di San Bernardiho, rettore doh Agramante Ihrini, per terreno
lavorativo vitiato pioppato, distinto al vigente estitno della comunità di Cor-
tona di Sezione Z, particella 268 parte, libera proprietà, dell'estensione di
are 14 01, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e
rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, hre its 60i is.
Bertl ingegnere Uberto di Giuseppe, per terreno lavorativo titiato piop-

pato, distinto al vigente estimo della cotunnità di Cortona di serione IW, par-
ticelle 42P, 431, 433, 436, 90, 70, 702, 72 e 407 tutte in parle, libera proprietà,
dell'estensione di are 128 69, parte occupato permanentemente, ed in parte
transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, lire
AL 12'1IL RO
NB. La porzione espropriata nella partleella di n•428 trovasi sempre in

conto del Monastero di S. Stefano di Poiano, mentre in fattoapparsi....
Berti Uberto satidetto, al contodel quale dovrA essere eseguita la necessaria
correz one catastale.
Monastero dello Spirite Santo e SantaMaria Keyella di Arezzo, per ter-

reno lavorativo vitiato pioppato, distinto al vigente estimodella comunità di
Cortona di sezione B2, past celle 80, f2 parte, libera tiroprietâ, dell'esten-
Bione di are 4 86, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoria-
mente, e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, lire it. 268 67.
Oecchett! Cristoforo di Giovanni, per terreno lavokativo Titiato pioppato,

distinto al vigente e,timo della comunità di Cortona di sezione Y,particelle
808, 835,825, 899, 901 e 493 tutts in parte, libera proprietà, dell'estensione di
are i17 24, parte occupato permanentemente,ed in parte transitoriamente,e
rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, Iire it. 3,986 6t.
Barbini Francesco di Fiorenzo, e Giovan Battista di Pietro, per terreno

lavorativo ritiato pioppato, distinto al vigente estimo della comunità di Cor-
tona di sezione Y, particelle 810 e 827 in parte, libera proprietà, dell'esten-
sione di are 81 0?; parte occupato permanentemente ed in parte transitoria-
mente, e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque tifoto, lire it. 2,603 27.
Brini Giuseppe di Gregorio, e Mameisti Isabella, tedova Brini, e Millen!

Margherita di Domenico usufruttuarie in parte, per terreno ortiro, distinto
al vigente estimo della comunità di Cortona di sezione 81, particella 238parte,
libera proprietà, dell'estensione di are 2 31, parte occupatopermanentemente,
ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo, cómpreso ogni e qualunque
titolo,1ire it. 375 09.
Moretti Paolo di Domenico, per terreno lavorativo vitiato pioppato, distinto

al vigente estimo della comunità di Cortona di sezione Z, particella 267, parte
livellaredel legato pio Perrandelli,dell'estensione di are 13 32, parte occa-
pato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimastoin cavo, com-
preso ogni e qualunque titolo, lire it. 563 97.
Monastere di 8. Chiara di Cortona, per terrene lavorativo vitiatopioppato,

distinto al vigente estimodella comunità di Cottona di sezione Y,particella
898 é 486 parte, I bera proprietà, dell'estensione di are 20 03, parte occupato
permanentemente, ed in parte transitoriamente,e rimasto in cavo, compreso
ogni e qualunque titolo, lire it. 566 94.
Ufasistara Baldelli di S. Gaetano in Daomo, attual fossessore avvocato

Giuseppe Ridolfini-CoraEzi,per tcrreno lavorativo viitato pioppato, distinto
al vigente estimo della comunità diCortonadi sezione As, particella 336parte,
hbera proprietà, dell'estensione di are 43 72, parte occupato permanente--
mente, ed in parte transitoriamente, e rimasto incavo, compreso ogni o qua-
lunque titolo, lire it, 1,417 07.
Arezzo, li 31 luglio 186ô.

ALsssissao DEL ŸITA, perito.
Reglstrato in Arerro li 16 gennaio 1867 al reg. 8 Privati, foglio 149,n° 4!,

con lire i 10.
Pel ricevitore, V. Samt.

Arezzo, li 24 gennaio 1867.
Per il slee presidente impedito, il giudiec anziano Emilio Tommasi - Am-

mirati, vice cancelliere.
Dott. Przyno Bmst, proc. della Boeletà.

Percopia spedita da messer Brlzi, proematore delfinstante,ed uso di
pubblicazione
Arezzo, addi 29gennaio 1867.

349 Aximorr, vice canc.

IL 16 MARZO PROSSIMO *

avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito
detta cittès di Milasso

Oltre alrimbersedeleapitalele0bbligazionicencerronea5410 premi
DA LIRE 100,000

ao,eoo - so,ooo- so,eoo -- soo- too - so - so
Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli

per tutte le rimanenti 139 estrazioni: m.

LIRE 10
(Si accorda il pagamento anche ratizzato) -

Per l'acquisto rivolgersi in Firenze all'UfgeiodelSindacato,viaCavour,
n° 9, piano terreno e presso i signori E. Fensi e C., David Levi e CT,
Giovacekmo Finzi e fgli e Cassa Narionale di sconto di Toscana.

BANCA FONDIARIA ITAUANA
soCIETÀ IN ACCOMANDI,TA

Sotte 11 meme seelale

m CARI:0 FEBB&GUTI E Cu
costituitatenatto pubblicoil 31 ottobre 1865, reg. Ghilia, R.neþie iaTerino

Si avvertono i signori azionisti che a termini dell'articolo 36 degli statuti
sociali è convocata un'assembles generale ordinaria la TerIme alla Sede
Centrale per 11 Biorno dieel marzo prossimo, alle ore una pomeridiane.

Ordine del giorno.
Resoconto del direttore sullo sviluppo moralee inanziario deBa Società.
Itelazione del Comitato di sindacato sull'andamento dello operazioni sociali

nell'esen:izio precedente.
Presentasione dei conti ed approvazione dei bilanci dello esercizio 1866.
Binnovazione del Comitato di sindacato.

namentidistribulbHIaiereditoriSear-
atti 11 presso dello stabile Luci;
Che incontroverso pertanto é nef
iehiedenti II diritto di rivendicare lo
tabus medesimo, del quale sono i
eri, legittimi a so!! proprietarlesfe-
i6us del loro padre:
Che in ogni ipotesi inconteslabilaè
n essi il diritto di ripetere il valoge
li detto stabile a titolodi rimborso di
miglioramento per 11notoprincipio di
aquità naturale che nessuno puð lo-
mpletarsi con danno altral.
E tale contestazione ferma siaqte,
tempre alle richieste suddette, ho ei-
ato ocito gliindividul tutti soprano-
ninati a comparirearanti il tribunale
irile e correzionale di Firenzo nel
ermine di giorni ymti per sentire,
3onforme I richiedenti domandano e

A nowma degli interessati siricorda il disposto dell'articolo 33 degli statuti
sociah:
. Interrengano all'assemblea tutti Eli azionisti della Società in generale e

e che riportano il riscontro di deposito di azioni, fatto otto giorni primadi
equello fissato per l'adunanza, nelle Casse designate dalla Gorensa.s

Per l'adunanza del 10 inarzo il deposito delle azioni si farà:
Nella Cassadella Sede Centrale, in Tomso, via delf0spedale, n' 28.
Nella Cassadella Sade Compartimentale per le Puglie, in Bam.
Nella CassadellaSuccursale in Fosen.
Nella Cassa della Succursale in LECCE.
Nella Cassa della Sede Compartimentale per laSicilla in PAI.ERMO.

Torino, 4 febbraio 1867.
Il direttore generale gerente

3ô7 Carlo Ferragati.

IL COLTIVATORE
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA

Diretto dal Prof. Cicsms Omn.

Si pubblica in Casale Nosferrato a fas¢ieelidi 32 pag. egniI5 giorni.

neludono, ammettere a tutti gli ef-
etti di ragione l'opposizione che i ri-
iedenti medesimi come terzi, ed in
nauto podsa odoorrerg, futendono
are e fanno coll'atto presente sRa
sentenza graduatoria Searlatti dei 24
agosto 1865sopracitata come enorme-
mente lesiva i loro diritti, e per sen-
tire dichiarare:- In tesi: constare
3he i richiedenti come eredi del inGi-
rolamoLuci sono veri e legittimi pre
prietari dello stabile a tre piani ed
ansessi, posto aMa Lastra a Signa
lungo la via maestras pisana, cono-

soluto volgarmente sotto 11 nome di
PalazzinaLuet, attualmenteposseduto
dall'intimato Giuseppe Squilloní, ed
ardinare a questo il rilascio di detto
itabile a favore del richiedhnti.- In
potesi: constare nei richiedenti me-
iesimi del dirIttodi ripetere il valore
li detto stabile, siccome queRo che
venne costruito a tutte spese del loro

padre GIrolamo Luet; mominare un

perito che determini 11 giusto vätore
deUo stabile medesimo; condannare
'intimato Seralino Baroneelli e chinn-

Per ogni annata anticipata L. 18 50 que altro di ragione dei suddetti inti-
mati al pagamento a favore del richle-

Chi spedirà lire 50, oltre l'annata corrente, avrà, affrancati, i 16 volumi ienti dell'amm delamigli-o
pubblicati, e nei quali furono descritte le migliori pratiche italiane astra-

re in I del diritto ne richim
niere.- Con ure 25 si avrà l'abbonamento per see per un altro associato, e

denti4iprelevare sairammontareme-
in dono un esemplare de'primi 8 volumi. - Con fire 37 50, per tre assoelati' lesimo11 presso di detto stabile tut-
si avranno in dono i 12 primi volumi. - I ne, con lire 50, per quattro asso- tora estante nelle mani dell'intimato'
ciati, 11 dono si estenderà al 16 volumi su etti. 288

Oluseppe Squilloni, ordinando conse-
gnentemente a quest'ultimodi pagare

gg : domiciliato alla Lastra a Signa, eredi- ai richiedenti il prezzo medesimo edCITAIIME PIR PUBBLICI PROCIA . Moridetreredua 6eaegeiara Beerlani. emettere inine in propositoogni ab
Firenze addi due fehraiò IM7. A SerannoBaroncelli possidenteefar- tra dichiarazione di giuipp e più

richiesta di Oreste e Gesare fratelli macistadomiciliatoallaLastraaSigna profienaairichipdenti.
Luci come eredi legittimi del loro pa- come cessionario dei creditori sud- Ho Boalmente offerto ed offro agli
dre fu Girolamo Luci, il primo indu- detti e intimiti puddetti comunleazione degli
striante residente alla Lastra a Signa Giuseppe Squilloni possidente e no- sppressodoeranenti, che i richiedenti
ed 11 secondo soldato nel 31• reggi- goziante domiciliato alla Lastra a si- vanno a depositare nella cancelleria
mento fanteria stanalato in Firenze* gna come attuale possessore delfap- di questo tribunale:
irl elettivamente domiciliati presso e pressostabile, i* Decreto della Commissione di
nello studiodel dottorCesareDelGua- Che Girolamo Luci padre ed autore gratuitopatrociniosopra citato dei27
sta dal quale em ofßcio rappresentatlin del richiedentiacquistbin compranel- dicembre 1866;
ordine al decretodei 27 dicembre1886 Panno f853daglieredi tieneñalatidear- 2• Decreto della sezione promiseus
della Commissiotte pel gratuito patr latti un perro di terreno posto in di questo tribunale dei 26 Mennaio
einio istituita presso il tribunale civiÌe prossimità del castello della Lastra a 1887, e relativo ricorso sopra citato;
e correzionale di Firêhze, ed in Signa lungo la via maestra pisana e 3• Provvedimento presidenziale di
renza del decreto proferitodalla se' faciente parte dei beni spettanti al- questotribunale di surroga di enra-
rione promiseus del tribunale ridetto Peredità beneficiatadella signora Ma- tore del f 7 gennaio 1867, con relativo
nel dl 26 gennaio 1867,col qualedietro ria Scarlatti econsistentiin en fabbri- ricorso registratola debitoaFirenze 11
ricorso dei sanaominati fratelli Luci cato ad uso già di villa con tárreno 22gennaio successivo, registro it, fo-
dei 21 gennato detto e dietro a

anneseo posta in luogodetto La Poirs, gilo 5, no 386, con lire lecent, 10 die
del pubblico ministero del 23 succes- beni contro i quali il si6nor cavaliere G. B. olani;
sivo vemiero i richiedenti medesimi Carlo Degif Alessandri aveva già ini- 4• Sentenza natoris Scarlatti
autorizzati, ivi e a convenire in giudi- stato il giudizio esecutiro; sopra eitafa;
e rio le persone sudesignate nel ri- Che sopra detto terreno Girolama 5• Pubblico Istrumento degli11 a-
e corso, mereè citazione per proclami Luci costrul a tutta sue spese ed a eu- prile 1856, rogatoPagl, e registrato a
a pubblici da inserirla nel giornale ra dell'accollatarlo, signor ingegnere FJrenie liimaggio successivo, volu-
e ufficiale del Regno, tranne ai se GiulianoMartini unostaþilds tre piani ine 181, foglio 80, eas.1, oáñ llie 13|iie
« guenti individni,dottor sig. Aurelio con stalla e rimessa, quale venne ter- soldi4 & Matanil »L co .6
e Bossini, dottor signor Lue:ano Lu- minato sul endere dell'anno 1858, im- 6* A;to privatodei 21 dicembre 1860,
« ciani, e cavalier signor Carlo Degli plegandovl la somnia di oltre lire ven- reed);oito Biondi, e re61àtrato a Fi-
« Alessandri, domiciliati in Firenze, si timila. rensa li 18 giugno 1862, vol.496, foglio
e quali dovrà notinearst la citazione Che proseguendosi Paneennato giu- 98, ess. 5, con eetzt.98 da6aleotti;'
•nei modi ordinari di legge; però dol dizio esecutivo riassunto per parte 7· Attedi contestazione ed intima-
a concedere loro un termine a com- dell'intimata signora MargheritaMat zionq del 15 dicetobre 1866 sopra ei-
e parire davanti it magistrato compe- rassi ne'Mancioli, e fedendo detto 01- tate;
e tente, non minore di giorni ventt.• rolamó Luci che si veniva colteseen- 8• Scrittura di s liaaHoóe, coni
Io sottoscritto usciere addetto al zione ad investire anche lo stabile da testazione, ýroteiita e riservi dei $5

tribunale civile e correzionale di Fi- Ini costruito, con scrittura dei 25 10- luglio 1850 sopra eItata.
renze ivi domielliató, ho contestato e ggo 1856 a ministero legale di messer 8(i0 L'asciereiErezaroMonr.
contesto sisignork Giuseppe Belli contestò a detta credi-
Giovanni, Franceseo, Luigi, Luisi e trice istantel fattiche sopra,ponendo .

Maria del fu Gaetano Scarlatti, Gaeta- cosi tutti i ereditori iscritti in malá S Û AN•
no e GiuseppeRondotti come eredidel Tode, protestandosi del danni e dser- retid.eÊbblGaniänte noto che i
fa Antonio Searlatti domiciliati tutti vandosi l'esercizio delle proprie Ta- signqW Giuseppe Troyi¿-Barha, John
elettivamente inFirenze presso e nello gioni; Grphemban$ e professóre Giulio Ce-
studio del dottor Francesco Cosci,La- Che detto stabile conoseinto fino sara Casiti con atto de'f2 dicembre
stenia e Teresa figlie ed eredi del to dalla sua e struzione en! dome di Pa- 18ti6, registrato a. Figtize il giornoVincenzioscarlatti,attendenti allo on- farsins Luet, fe pselficamento pose saënessivò banno reroesto per ogni
re domestichedomiciliate in Livorno, dato da detto Girolamo Láci e sneeès- effettodi ragián at signõr ingegnäreElisa Neueioni nel Sacchetti, e Car- sivamentedai richiedenti linoall'anno Beinardo Bernardi attualmenté domi-
lotta Nencioni vedova Torricelli liglie 1862, egioca nella quale questi ultimi ciliataa Ferrarg il mandatodiprocura
ed eredi della in Teresa Scarlatti nel vennero espulsi dall'antimato signore de'31 decembre 1863, pernún trovarsi
Neocioni, attendenti alle care dome- Squilloni che al seguitodell'accennata egli,a causa gmatsto domicitto,nelle
stiche domieiliate in Firenze,e dottor esecuzione ne era rimatto liberatario cireostanEe e, condizlotil contemplateAurelio Bossini legale, domiciliato in at pubbHeo incante tenuto il 29 agosto nelmandatomedesimo.Pirenze come curatore dell'assente di detto sono avanti il tribunale 61A
Adelaide Scarlatti nei Quadrio,debid di prima Istanta di Firenzeper 11prez-
espropriati to di life it. 9,200 ; 371 EDITIO.
Dottor LucianoLuciani,legale epos- Chedetto stabile inoltre reúne ad- Al seguito delPordinanza delPilta-

silente domiciliato in Firenre, dariato in testa del padre dei rich strissimo signor ivrocato ladqtico
Cavaliere 'arloDegllAfessàndri,pos- denti, sebbene la volturaall'estimo al Savelli gladice delegato al fallimento

sidente domteiliato in Firenre, dirimpettadiesso sia rimasta sospesa; el Enrico Lagoriodatata del 28 gen-
GiulianoMartinigingegnereepassi- Che per atto de11'ustiere addetto nato decordo dàbitimente registrata

dente domiciliato nel popolo di S. 61u- alla pretura della Lastra a Signa in toiimareä da bolló dfilie una edan-
llano aSettimo,comiinità di Casellina data i5 dicembre 1866, registrato a unilata, restanp a ti tuki i erèdi-.
e Torri, Margherita Materassi nel Firema il 17snecessivo,registro 3, fo- tori non Verlocati det fallimento 'sud-
Mancioli possidente domiciliataa For- glio i14, n*285, con lire i 10 daG. B. detto che fiellá Camera di Consiglio
coli pretura di Pontedera, Giuseppe Giani, i richiedenti suddetti diffids- del tribunale civlle e correzionale di
Chemeri possidente e colono domiei- rono l'intimato signor Squilloni apa- Firense, facente funzioni di tribunale
liato alla Lastra aSigna,Giovan Batti- gare all'altro intimato signor Bafon- di commercio sarà tenuta una nuova
sta, Ralfaello, Santi, Agostino, Gio- colli il prezzo di acquisto del suddetto adunanza per Ía vérificazione dei cre-
vanni, Pietro, don Carlo ed Enlilla stablie tuttors estiinte nelle mani di ditt nel fallimentapredetto4mattina
come figli ed eredi del fu Luigi €he- essoSqatiloni, con le proteste e com- del di 25 febbraio corrente a ore 11.
meri, Assunta Chemeri moghe di Gio- minazioni di che nell'atto medesimo, Dalla cancelleriadel tribunale civile
vanni Cassettani come figlia pure ed al quale, eee.• acorrezionale facente funzioni di tri-
erede di detto Luigi Chemeri, Luisa che i creditori della ereditâ W bunaledi commercio.
Bianchi vedova Chemericomeusufrut- neiciata Scarlatti non potevano nè Li 4 febbraio 1867.
tuariadell'eredithrelittadadettoLuigi possono esercitare diritti maggiori M.DzMETs,wicecano.
Chemeri, tuttidomiciliati alla Lastraa di quelli competenti ai debitori es-
Sigua ad eccezione di don Carlo Che- propriati; esiccome questi non ave-
meri parroco della chiesa prioria di vano il diritto di appropriarsi il sud-
S. Maria a Marciola in comunità di dettostabile di pertinenza altrui, tosi DEL MUÑICI O DI Tú INOCasellina eTorri domicillato nella ca- i creditori medesimi ed il loro succes-
nonica di dettachiesa, Giuseppe del fu
Giovambattista Becagli colono domini-
liato a S. Maria a Marliano, pretura
della Lastra a signa, Carlo,Cherubina,
Serafina, Teresa, t:arolina, Maria e

Luisa det fu Pietro di detto Giovan
Battista Becagli, il primo trailicante,
le altre attendenti alle cure domesti-
che, domleiliati a S. Maria a Marliano
ad eccezione dellaSerafina moglie di
Emilio BerLi domieiUata al Ponte a

Greve, Emilio Rondinelli possidente

sore singolars anzi mancavano del di-
ritto di far vendere all'asta pubblica
insieme con gli altri beni esenssi lo
stabile suddetto;
Che la sentenza graduatoriaScar

latti profe rita dal tribanalegiàdiprima
istanza di Pirenze nel di 24 a6 5

i865,registrata a Firenze li 25set-
tembre successivo da G. B. Giani con
lire 29 e cent.10, registro 10,foglio10,
n° 2569, non poteva, senza ofendere
giustizia, comprendere fra gli asse-
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